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Preambolo 

L’odierna Unione Europea (UE) come istituzione sovranazionale è un progetto 

dei suoi Stati membri piuttosto che dei suoi cittadini. I pirati credono che 

l’Europa dovrebbe essere organizzata per servire gli interessi comuni di tutti i 

cittadini europei, così come gli interessi degli Stati membri. 

I pirati nell’Unione europea hanno adottato questo programma elettorale e 

lottano insieme per trasformare la nostra visione dell’Unione in realtà. 

Il deficit democratico all’interno dell’Unione Europea esiste fin dalla sua 

formazione e non è stato sufficientemente affrontato durante il processo di 

integrazione. 

Un obiettivo essenziale di tutti i Pirati è costruire una solida base democratica 

per l’Unione. Per raggiungere questo obiettivo, è fondamentale garantire che i 

processi politici siano più favorevoli ai cittadini. Insieme dobbiamo incoraggiare 

lo sviluppo di uno spazio europeo comune per la cultura, la politica e la società 

civile per proteggere le culture ricche e diverse all’interno dell’Unione. 

L’UE deve essere all’altezza dei propri principi di sussidiarietà. Le decisioni non 

dovrebbero essere prese a livello europeo se possono essere risolte meglio a 

livello nazionale, regionale o locale. Un accesso facile e paritario alla 

comunicazione e una cittadinanza informata sono requisiti essenziali per un 

processo decisionale legittimo e democratico. Le decisioni politiche a livello 

europeo devono essere precedute da un dibattito a livello europeo e consentire 

un’adeguata partecipazione di tutti. 

I pirati credono fermamente che tutte le persone debbano avere il diritto a un 

trattamento giusto ed equo. La società deve rispettare i diritti delle minoranze. Ci 

opporremo alla discriminazione di qualsiasi tipo e ci opporremo ai movimenti 

che agiscono contro i diritti umani. 

Internet come mezzo di comunicazione offre enormi opportunità di sviluppo 

politico, superando la comunicazione unidirezionale dall’alto verso il basso. I 

pirati difenderanno quindi la libertà di Internet con feroce determinazione a 

livello europeo e su scala globale 

. 
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Agricoltura, silvicoltura, pesca e benessere 

degli animali 

Verso un’Europa sostenibile e un pianeta sostenibile 

Poiché facciamo parte della natura, la qualità della nostra vita dipende da risorse 

naturali come acqua non inquinata, aria, suolo e cibo nelle nostre case. 

Dobbiamo raggiungere una produzione alimentare sostenibile e sana per tutti, 

ora e domani. Sosteniamo un ruolo forte delle commissioni ENVI, AGRI, PECH e 

REGI, a condizione che si imparino lezioni dagli errori del passato nelle politiche 

agricole dell’UE. È loro dovere proteggere le nostre risorse naturali e trasformare 

lo sfruttamento della natura in una natura prospera. 

I pirati chiedono di mantenere (e, ove possibile, superare) le ambiziose promesse 

e i piani ambientali fatti a livello comunitario e internazionale. Sia per quanto 

riguarda la conservazione e il sostegno della biodiversità negli agroecosistemi, 

sia per quanto riguarda le emissioni di gas serra provenienti dall’agricoltura. 

L’agricoltura e il giardinaggio urbani e suburbani devono essere incoraggiati per 

ridurre i trasporti, fornire nutrimento, diffondere la conoscenza e soddisfare i 

bisogni umani. 

Negli accordi commerciali con i paesi terzi, l’UE deve evitare pratiche 

commerciali sleali basate sul suo potere commerciale. Le esportazioni di prodotti 

alimentari europei in eccedenza verso i paesi terzi devono essere rivalutate se 

rischiano di danneggiare i mercati dei prodotti alimentari locali. 

Sovvenzioni solo per il bene pubblico 

Vogliamo una politica agricola comune che sostenga la diversità naturale e 

culturale. Siamo convinti che la molteplicità della produzione alimentare, 

adattata a livello locale e nelle mani di molti attori indipendenti e 

autodeterminati, garantirà anche la sicurezza alimentare e la qualità della vita 

nelle campagne e nelle città. 

La PAC dovrebbe incoraggiare gli agricoltori ad adattarsi ai cambiamenti 

climatici in termini di tecnologie e scelta di colture o razze. La PAC deve fornire 
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un quadro che stabilisca pari diritti, opportunità e impegni. Il ruolo dei sussidi 

nella politica agricola europea deve cambiare verso una maggiore attenzione 

alla diversità e all’uguaglianza. Il sostegno finanziario deve essere concesso 

secondo criteri di sostenibilità e non in base alla superficie o alla produzione. 

Poiché l’agricoltura nell’UE fornisce un’elevata sovrapproduzione e la produzione 

può essere commercializzata con mezzi di mercato standard, i sussidi 

dovrebbero sostenere solo il bene pubblico comune. Il degrado dell’ecosistema 

non dovrebbe far parte della politica agricola come scusa per le questioni sociali. 

I pirati vogliono preservare e sostenere l’agricoltura su piccola scala e 

l’agricoltura di sussistenza per migliorare la resilienza. 

Utilizzo di tecnologie e soluzioni digitali 

Il principio “nessun brevetto sulla vita” deve essere rigorosamente rispettato. 

L’UE stabilirà il quadro per l’accesso aperto alle applicazioni digitali e alle 

interfacce aperte. I dati finanziati con fondi pubblici, ad esempio su clima, meteo, 

suolo e acqua, devono essere facilmente accessibili al pubblico. L’UE deve 

garantire che tali set di dati ottenuti utilizzando tecnologie proprietarie non 

passino in mani private. 

Silvicoltura 

L’UE dovrebbe fare di più per incentivare le pratiche che portano alla 

conservazione e al ripristino della biodiversità, alla ritenzione idrica e alla cattura 

del carbonio nelle foreste, sia in termini di regolamentazione che di 

finanziamenti. Ma dobbiamo imparare dagli errori della politica agricola comune. 

L’obiettivo è contribuire allo sviluppo di un’industria sostenibile, sia in senso 

economico che ambientale. L’UE deve imporre una rigorosa protezione delle 

foreste secolari e degli alberi secolari in tutte le altre parti del paesaggio. 

Benessere degli animali 

Tutti gli animali meritano di essere trattati umanamente. I pirati sostengono il 

rafforzamento delle misure che garantiscono cure e gestione adeguate e una 

macellazione meno dolorosa, come l’eliminazione graduale degli allevamenti in 

gabbia il prima possibile, l’introduzione di standard specifici per specie per tutti 

gli animali d’allevamento, il divieto di esportazione di animali vivi verso paesi 

terzi e riduzione dei lunghi viaggi di animali vivi introducendo rigorosi limiti 
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temporali assoluti. È necessario affrontare la mancanza di trasparenza sulle 

condizioni di allevamento e di educazione sul benessere degli animali nei 

moderni sistemi di allevamento, ad esempio attraverso un metodo di produzione 

e un’etichetta per i prodotti animali. I pirati sostengono l’ulteriore sviluppo di 

alternative alla carne e incentivi per il passaggio a una dieta più a base vegetale. 

Pesca sostenibile 

Le quote di pesca devono essere rinnovate per adattarsi alla sostenibilità 

scientificamente evidente e proteggere la pesca su piccola scala. L’UE dovrebbe 

espandere le politiche di lotta alla pesca illegale. Alle aree marine protette 

dovrebbe essere garantito un livello di protezione adeguato e armonizzato 

vietando pratiche insostenibili dannose per la biodiversità, come la pesca a 

strascico o le attività estrattive. Anche lo sviluppo dell’acquacoltura su larga scala 

dovrebbe essere attentamente monitorato per garantire il benessere degli 

animali, l’equilibrio tra alimentazione e pesca e una migliore integrazione 

nell’ambiente e nell’ecosistema, garantendo al tempo stesso la tracciabilità. L’UE 

dovrebbe spingere per consentire la migrazione dei pesci nei fiumi, in particolare 

rimuovendo le dighe non necessarie. 
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Società civile 

La società civile è una componente cruciale di qualsiasi società democratica, 

poiché svolge un ruolo fondamentale nel garantire che le voci degli individui e 

delle comunità siano ascoltate e rappresentate nel processo politico. Come 

Partito Pirata Europeo, riconosciamo l’importanza della società civile nell’Unione 

Europea e nei suoi Stati membri, e ci impegniamo a rafforzare i valori che la 

sostengono. 

Al centro della nostra missione c’è l’impegno nei confronti dei valori 

fondamentali dell’Unione europea, come delineato nell’articolo 2 del trattato 

sull’Unione europea. Crediamo che il rispetto della dignità umana, della libertà, 

della democrazia, dell’uguaglianza, dello stato di diritto e dei diritti umani, 

compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze come LGBT+, siano 

principi non negoziabili che devono essere sostenuti e difesi in ogni momento. 

Per raggiungere questo obiettivo, invitiamo l’UE a lavorare a stretto contatto con 

le organizzazioni della società civile in tutta Europa e nel mondo per garantire 

che questi valori fondamentali siano rispettati e promossi in tutti gli aspetti 

politici e decisionali dell’UE. Crediamo che la società civile debba avere voce in 

capitolo nella definizione delle politiche dell’UE. L’UE dovrebbe ricercare e 

ascoltare attivamente le voci degli individui e delle comunità tradizionalmente 

sottorappresentate nel processo politico. 

Inoltre, riteniamo che l’UE sia responsabile della promozione di questi valori non 

solo all’interno delle proprie istituzioni e degli Stati membri, ma anche nelle sue 

interazioni con altri paesi e organizzazioni internazionali. Riteniamo che l’UE 

debba dare l’esempio, dimostrando il suo impegno verso questi valori nelle sue 

politiche esterne e lavorando per promuoverli nei paesi e nelle regioni in cui 

sono minacciati. 

Partecipazione dei cittadini e governo aperto: componente 

aggiuntivo della democrazia per l’Europa 

I pirati sostengono una convenzione di cittadini eletti direttamente con il 

compito di redigere un nuovo trattato UE che chiarirà e sostituirà i trattati attuali 
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e affronterà la necessità di riforme democratiche all’interno dell’Unione, a 

condizione che sia accettato dai cittadini dell’Unione attraverso un referendum. 

L’attuale processo legislativo dell’UE è dominato dal ramo esecutivo (la 

Commissione europea) a scapito del ramo legislativo (il Parlamento europeo). I 

pirati cercano di aggiustare gli equilibri di potere nelle istituzioni europee per 

favorire il ramo legislativo. 

La democrazia diretta a livello europeo, vale a dire i referendum paneuropei sulle 

revisioni costituzionali e i referendum legislativi promossi dai cittadini, 

dovrebbero far parte della nuova costituzione. I cittadini hanno il diritto sia di 

abrogare la legislazione esistente sia di avviare nuove leggi. 

Componente aggiuntivo Cittadinanza per l’Europa 

Noi, i Pirati Europei, ci consideriamo cittadini europei. Tuttavia, a questo punto, 

la cittadinanza europea è solo un’idea. I pirati vogliono trasformare questa idea 

in realtà. Con la cittadinanza europea possiamo essere più che francesi, tedeschi 

e svedesi. Possiamo essere cittadini con un insieme di diritti comuni in ogni 

Paese dell’Unione. Saremo in grado di rilasciare passaporti europei, consentendo 

a qualsiasi cittadino europeo di essere riconosciuto come parte di un concetto 

più ampio del proprio paese nell’ideale di un mondo senza confini. 

I pirati vogliono aprire discussioni e organizzare seminari per raggiungere questi 

obiettivi. 

Il Partito Pirata Europeo ritiene che tutti nell’Unione Europea dovrebbero avere il 

diritto ad una reale cittadinanza europea. Questa cittadinanza dovrebbe essere 

accompagnata da un passaporto UE e da documenti fisici e digitali riconosciuti 

in tutta l’UE come cittadinanza europea. 

Riteniamo che una vera cittadinanza europea sia essenziale per garantire che 

tutte le persone nell’UE abbiano pari diritti e opportunità, indipendentemente 

dal loro paese di origine. È anche un passo fondamentale verso la creazione di 

un’Europa più unita e coesa, dove tutti si sentano parte e siano membri 

apprezzati della comunità. 

Innovare la partecipazione politica 
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I pirati vogliono che i cittadini abbiano un impatto più diretto e significativo sul 

dibattito politico e sul processo decisionale, sia individualmente che 

collettivamente. 

Il Parlamento europeo dovrebbe istituire uno strumento di partecipazione 

elettronica. I cittadini dovrebbero essere in grado di discutere pubblicamente le 

proposte legislative, proporre emendamenti e sostenere (o votare contro) gli 

emendamenti proposti online. 

Desideriamo riformare l’iniziativa dei cittadini europei. I requisiti relativi ai dati 

saranno ridotti. La Commissione europea dovrebbe occuparsi anche delle 

iniziative infruttuose ma interessanti. 

I firmatari con un numero significativo di sostenitori hanno il diritto di essere 

ascoltati personalmente. Il Parlamento europeo dovrebbe aprire regolarmente le 

porte ai cittadini per consentire loro di presentare direttamente le loro proposte 

e preoccupazioni in una sessione plenaria congiunta con i membri del 

Parlamento europeo e i membri della Commissione europea. Queste sessioni 

dovrebbero essere aperte anche ai cittadini che partecipano a distanza tramite 

Internet o i social media. 

I cittadini europei devono essere in grado di cercare, utilizzare e scambiare le 

informazioni rese disponibili dai diversi processi di governance europea. In 

questo modo potranno comprendere e partecipare alla vita della nostra 

democrazia europea. Il costo sociale della partecipazione deve essere ridotto al 

minimo. 

Governo aperto 

L’Unione Europea aderirà all’Open Government Partnership. Questa iniziativa 

multilaterale mira a promuovere un governo aperto, responsabilizzare i cittadini, 

combattere la corruzione e sfruttare le nuove tecnologie per rafforzare la 

governance. 

Promozione della partecipazione della società civile 

Crediamo che la partecipazione della società civile sia fondamentale per una 

democrazia sana e vivace. Pertanto, ci impegniamo a promuovere e sostenere il 

lavoro delle organizzazioni non governative (ONG) in tutta l’UE. Per raggiungere 

questo obiettivo, proponiamo di aumentare la consapevolezza pubblica 
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dell’importanza della partecipazione della società civile e di incoraggiare una 

maggiore partecipazione attraverso programmi educativi e di sensibilizzazione. 

Una chiara regolamentazione delle ONG 

Proponiamo di sostenere norme chiare ed eque per le ONG che operano nell’UE, 

concentrandosi sulla trasparenza e sulla responsabilità. Suggeriamo inoltre di 

rendere più semplice per le ONG stabilirsi e finanziarsi all’interno dell’UE. 

Incentivi fiscali per le donazioni 

Per incoraggiare più organizzazioni a impegnarsi in cause sociali e ambientali, 

riteniamo che le donazioni destinate alle ONG che lavorano per il bene comune 

dovrebbero ricevere uno status fiscale speciale in tutti gli Stati membri dell’UE. 

Interazione efficace con le istituzioni europee 

Le ONG hanno bisogno di accedere alle informazioni sulla prossima legislazione 

per interagire in modo efficace con le istituzioni europee. Proponiamo che le 

ONG registrate nell’UE abbiano accesso al testo attuale e a informazioni 

aggiuntive, consentendo loro di contestualizzare la legislazione. Ciò garantirà 

che tutte le parti interessate abbiano un posto al tavolo e l’accesso agli ultimi 

sviluppi. 

Promozione del buon lavoro da parte delle ONG 

Lavoreremo per promuovere e mostrare il lavoro fondamentale che le ONG 

stanno già svolgendo in tutta l’UE. Evidenziando i loro successi, miriamo a 

incoraggiare più persone a farsi coinvolgere e a sostenere i loro sforzi. 

Riconosciamo il ruolo fondamentale che le ONG svolgono in settori quali la 

protezione ambientale, la giustizia sociale e i diritti umani. Pertanto, ci 

impegniamo a sostenere i loro sforzi e a lavorare insieme per costruire una 

società più giusta e sostenibile. 

Lotta alla corruzione e contenimento del lobbismo aziendale 

L’influenza del denaro sulla politica è uno dei principali rischi di corruzione 

nell’UE e una minaccia al suo fondamento democratico. Le decisioni politiche 
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non saranno prese nel migliore interesse di tutti i cittadini quando si consentirà 

agli interessi aziendali di dominare. 

Divulgazione e contenimento dell’influenza esterna sulle 

decisioni politiche 

Per proteggere il processo democratico e rendere il processo decisionale più 

trasparente, i Pirati chiedono di rendere pubblica l’influenza dei gruppi di 

interesse e dei lobbisti sulle decisioni politiche. Le attività di lobbying devono 

essere quanto più trasparenti possibile. A questo si può contribuire rendendo 

obbligatorio il registro delle lobby esistente, collegato a un calendario aperto su 

Internet. Ogni cittadino dell’UE dovrebbe avere la possibilità di verificare con chi 

si è incontrato il rappresentante eletto, qual era lo scopo dell’incontro e cosa è 

successo lì. Il processo si baserà su un sistema di controllo multilivello necessario 

per una democrazia affidabile. Inoltre, sarà pubblicata un’impronta legislativa. 

Tutti coloro che sono coinvolti nel processo decisionale devono rendere pubblici 

i propri incontri con i lobbisti e il contributo scritto che ricevono. Tutti i progetti 

di legge e gli emendamenti devono essere riconducibili al loro autore originale. 

Verranno introdotte norme etiche applicabili e un meccanismo di supervisione 

per i lobbisti. Ciò dovrebbe impedire ai lobbisti di esercitare un’influenza 

indebita. 

Prevenire i conflitti di interessi 

I funzionari pubblici (compresi i consiglieri speciali della Commissione) e i 

rappresentanti eletti (compresi i relatori) non devono essere indebitamente 

influenzati da interessi privati nello svolgimento delle loro funzioni pubbliche. 

Possono verificarsi conflitti di interessi con attività esterne e lavori precedenti, 

ma anche attraverso casi di porte girevoli relativi a deputati europei, commissari 

o funzionari pubblici che assumono nuovi posti di lavoro nel settore privato. 

È necessario stabilire regole adeguate per garantire che i titolari di cariche 

rilevanti non abbiano conflitti di interessi, che gli interessi siano dichiarati e che il 

comportamento scorretto sia sanzionato. I codici di condotta del Parlamento 

europeo e della Commissione europea devono essere riformati. Sono necessarie 

efficaci regole di trasparenza e di etica per gli intergruppi e altri gruppi 

trasversali che coinvolgono deputati e lobbisti. Un organismo indipendente 
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dovrebbe vigilare sulla conformità e imporre sanzioni ove necessario. Dovranno 

essere adottate norme esaustive che limitino il fenomeno delle porte girevoli. 

Ridemocratizzare il processo di input 

Gli interessi commerciali non dovranno più dominare la competenza politica. La 

Commissione introduce garanzie efficaci contro l’acquisizione da parte di 

imprese di gruppi di esperti e consulenza, piattaforme tecnologiche e agenzie 

dell’UE. Poiché un numero enormemente sproporzionato di incontri con 

funzionari dell’UE è dedicato alle grandi imprese, il numero di questi incontri 

dovrebbe essere ridotto. Si dovrebbe dedicare più tempo alla ricerca attiva del 

contributo dei cittadini, delle PMI e di altri gruppi di interesse attualmente 

sottorappresentati. 

Finanziamento delle campagne politiche 

Tutti i partiti politici europei dovranno utilizzare conti bancari trasparenti per i 

fondi elettorali. L’autorità che vigila sui partiti politici europei dovrà essere 

dotata di efficaci strumenti di controllo e sanzionatori. 

Trasparenza e tutela degli autori di segnalazioni anonime 

La trasparenza dà agli impotenti il potere di monitorare i potenti. I pirati credono 

che la trasparenza sia necessaria per consentire al pubblico di prendere decisioni 

democratiche. 

Protezione dei whistleblower 

I pirati sostengono una legislazione generale e completa sugli autori di 

segnalazioni di reati o di irregolarità, impropriamente chiamati anche informatori, 

per proteggere chiunque esponga questioni di interesse pubblico, inclusi abusi 

della legge, attività illegali e illeciti. Siamo fermamente convinti che gli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità debbano essere in grado di riferire allo stesso 

modo all’interno, a un’autorità competente o ai media per garantire la libertà di 

espressione e il diritto dei cittadini all’informazione. Dovrebbe essere stabilito il 

diritto alla denuncia anonima. 

Trasparenza del settore pubblico 
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Il settore pubblico, compresi gli enti privati che svolgono lavori per conto di un 

ente pubblico, deve essere trasparente e pubblicare le informazioni come dati 

aperti per impostazione predefinita senza applicare restrizioni al loro riutilizzo. È 

necessaria una maggiore trasparenza legislativa, in particolare in seno al 

Consiglio e nei triloghi. Le autorità pubbliche dovrebbero avere il dovere di 

documentare le informazioni relative ai processi decisionali. Le autorità e i 

rappresentanti pubblici dovrebbero essere obbligati a tenere registri e a 

pubblicare in modo proattivo informazioni quali ordini del giorno, verbali delle 

riunioni, documenti di terze parti come il contributo dei lobbisti e informazioni 

che giustificano le decisioni. 

Il principio di trasparenza dovrebbe applicarsi a tutti gli organismi pubblici, 

compresa la Corte di giustizia, le rappresentanze permanenti degli Stati membri 

e le presidenze nazionali a rotazione del Consiglio. 

I pirati ritengono che sia un diritto fondamentale dei cittadini controllare, senza 

la necessità di alcuna giustificazione specifica, tutti i contratti o i benefici 

finanziari relativi alla fornitura di progetti e servizi del settore pubblico o 

governativo. 
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Politica di difesa e sicurezza informatica 

L’Unione europea deve avere il potere di difendere i propri interessi di sicurezza 

e, così facendo, dare un contributo maggiore alla sicurezza globale. L’UE deve 

articolare linee guida comuni e sviluppare le capacità necessarie per raggiungere 

questo obiettivo. Qualsiasi esigenza di autonomia militare degli Stati membri 

non dovrebbe essere utilizzata in modo improprio per danneggiare il comune 

spirito europeo di cooperazione. I Pirati sostengono l’integrazione delle forze 

armate nazionali attualmente separate, con l’obiettivo a lungo termine di creare 

un esercito europeo comune sotto un sufficiente controllo democratico. 

Il nostro obiettivo è stabilizzare gli Stati fragili e mitigare lo scoppio dei conflitti, 

poiché questa instabilità è un problema di sicurezza per l’intera comunità 

internazionale. A causa del panorama della sicurezza globale sempre più 

instabile, i Pirati sostengono un’industria della difesa nazionale capace. Ciò va di 

pari passo con gli sforzi per una migliore condivisione delle informazioni sulle 

decisioni e sui rifiuti delle licenze di esportazione di armi, per garantire una 

politica coerente dell’UE in materia di esportazioni di armi e un maggiore 

sostegno ai paesi che condividono i valori fondamentali della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione europea. The Pirates segue un approccio 

interdisciplinare, considerando molteplici prospettive per contrastare le minacce 

ibride e adattarsi ai cambiamenti geopolitici dirompenti. Il nostro obiettivo è 

rafforzare la resilienza europea contro le minacce attuali e future di guerra ibrida, 

disinformazione, attacchi informatici e coercizione economica. La nostra attuale 

dipendenza da nazioni autoritarie fragili e spesso ostili nell’approvvigionamento 

energetico, nelle materie prime critiche e nelle catene di approvvigionamento in 

generale deve essere ridotta in modo sostenibile. I pirati vogliono criteri e 

procedure di selezione chiari e trasparenti per valutare i fornitori e la loro 

conformità al diritto internazionale e ai diritti umani. 

I pirati rifiutano la proliferazione delle armi di distruzione di massa e sostengono 

la riduzione degli arsenali globali di armi nucleari, biologiche e chimiche. I pirati 

sostengono iniziative volte a vietare l’uso di sistemi d’arma autonomi letali nella 

guerra cinetica e digitale, preservando al contempo la nostra capacità europea di 

ricercare e sviluppare tecnologie emergenti. 
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Politica sulla droga e sulle dipendenze 

La “Guerra alla droga” è fallita. Il proibizionismo vincola risorse e causa costi 

immensi. I procedimenti giudiziari e le condanne inutili dei consumatori di 

sostanze psicoattive non solo danneggiano la società attraverso le spese sempre 

crescenti per la polizia e la magistratura, ma spingono anche le persone 

emarginate nell’illegalità e ai margini della società invece di regolamentare l’uso 

di sostanze al di fuori del mercato nero. Ciò rafforza il mercato nero e la 

criminalità organizzata. Molti Stati membri dell’UE stanno pianificando di 

rivalutare, legalizzare o depenalizzare la cannabis, il che può essere solo il primo 

passo verso una “Nuova politica sulla droga e sulla dipendenza”. La politica sulla 

droga dovrebbe essere innanzitutto una politica sanitaria, che tenga conto dei 

fattori sociali ed economici che promuovono l’uso e la dipendenza dalla droga. 

Un mondo senza droghe e in completa astinenza è irraggiungibile. Tuttavia, 

l’accesso alle informazioni rilevanti sull’uso dei farmaci è vitale per garantire sia 

la libertà che la sicurezza dell’individuo. Lo Stato dovrebbe intervenire solo in 

modo normativo sulla base dei risultati scientifici sulla pericolosità della 

sostanza/dipendenza. 

Il Partito Pirata Europeo ritiene che le politiche sulla droga e sulla dipendenza 

dovrebbero basarsi su prove scientifiche e dare priorità all’autonomia individuale 

e alla salute pubblica. Il partito sostiene una revisione delle Convenzioni delle 

Nazioni Unite sulla droga e la loro implementazione nel diritto dell’UE per creare 

politiche sulla droga basate sull’evidenza che diano priorità alla salute pubblica e 

alla riduzione del danno. Il partito ritiene che le politiche volte a ridurre le 

conseguenze negative del consumo di droga dovrebbero avere la priorità 

rispetto agli approcci punitivi. Queste politiche potrebbero includere misure 

come la depenalizzazione dell’uso e del possesso di droga, l’ampliamento 

dell’accesso a trattamenti basati sull’evidenza e la regolamentazione dei farmaci 

per garantirne la sicurezza e la qualità. 

I Pirati, pertanto, sostengono che l’UE lavori verso una rifusione e, se necessario, 

la cessazione delle convenzioni delle Nazioni Unite sulle sostanze psicoattive per 

adottare una visione basata sulla scienza. La cannabis e altre sostanze 

dovrebbero essere rimosse dall’elenco delle droghe illecite. L’UE dovrebbe creare 

un quadro che faciliti un approccio basato sulla scienza che consenta, tra le altre 

cose, lo scambio di informazioni e il contributo alla ricerca sulle sostanze 
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psicoattive. Ciò consentirà di studiare e implementare trattamenti che utilizzano 

queste sostanze (come il trattamento del cancro, dell’ADHD o del Long Covid). 

L’UE deve creare un quadro che incoraggi gli Stati membri a depenalizzare, 

legalizzare e regolamentare la cannabis e altre sostanze per limitare il mercato 

nero, garantire meglio la protezione dei consumatori e dei giovani e rispettare la 

filosofia del libero mercato unico dell’UE. Adotta misure per regolamentare le 

sostanze legali particolarmente dannose per la salute, come alcol e tabacco, e 

per garantire la tutela della salute, dei giovani e dei consumatori, ad esempio 

vietando la pubblicità e limitando le attività di lobbying. Una delle priorità chiave 

dei Pirati sono le politiche di riduzione del danno per i tossicodipendenti. 

L’Unione Europea dovrebbe incoraggiare l’introduzione di servizi di riduzione del 

danno come servizi di controllo della droga, sale per il consumo di droga e 

programmi di terapia sostitutiva. Il Partito Pirata Europeo sostiene che questi 

servizi sono essenziali per ridurre i danni associati al consumo di droga, come le 

morti per overdose e la diffusione di malattie trasmissibili per via ematica. Siamo 

convinti che questi servizi possano contribuire a ridurre lo stigma associato al 

consumo di droga e sostenere le persone che cercano aiuto per il loro consumo 

di droga. 

Il Partito Pirata Europeo sostiene la regolamentazione della cannabis per uso 

personale nell’UE. Riteniamo che criminalizzare l’uso personale della cannabis sia 

inefficace, danneggi in modo sproporzionato le comunità emarginate e distolga 

risorse dai bisogni più urgenti di sanità pubblica. Il partito sostiene politiche sulla 

cannabis basate sull’evidenza che diano priorità alla riduzione del danno, 

compresa la regolamentazione della produzione, distribuzione e vendita della 

cannabis per garantire sicurezza e qualità. 

Il Partito Pirata Europeo sostiene la legalizzazione della terapia assistita da 

psichedelici. Riteniamo che i pazienti debbano avere il diritto di accedere a 

questi trattamenti sotto controllo medico e che essi debbano essere 

regolamentati per garantirne sicurezza ed efficacia. Sostengono lo sviluppo di 

politiche basate sull’evidenza volte ad espandere l’accesso alla terapia assistita 

da psichedelici e a promuovere la ricerca sul potenziale terapeutico di queste 

sostanze. 

Il Partito Pirata Europeo sostiene una politica europea congiunta su alcol e 

tabacco incentrata sulla riduzione del danno. Siamo convinti che la salute 

pubblica dovrebbe essere una priorità e che le politiche dovrebbero essere 

basate sull’evidenza e mirate a ridurre i danni agli individui e alle comunità. 



CEEP 2024 – Politica sulla droga e sulle dipendenze 

19 
 

Sosteniamo misure quali campagne educative per promuovere l’uso 

responsabile di alcol e tabacco, scoraggiare il consumo eccessivo e vietare la 

pubblicità e il marketing. 

Sosteniamo una regolamentazione razionale del gioco d’azzardo nell’UE. Ciò 

include il principio della scelta informata, secondo cui ai giocatori dovrebbero 

essere fornite informazioni su come funziona ciascun gioco, il vantaggio della 

casa, il rischio di perdita e il costo del gioco. 
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Educazione, cultura, ricerca e conoscenza 

libera 

Un più ampio accesso pubblico all’informazione, alla conoscenza e alla cultura è 

un prerequisito per lo sviluppo sociale, tecnologico ed economico della nostra 

società. Tuttavia, è stato ostacolato da monopoli artificiali dell’informazione, 

presumibilmente progettati per motivare creatori e inventori a produrre di più. In 

realtà, gli unici beneficiari dei monopoli sono le grandi multinazionali. Il sistema 

nel suo complesso non riesce a raggiungere gli obiettivi dichiarati. Questo 

fallimento si manifesta in molte forme, tra cui il frequente bullismo nei confronti 

di individui e piccole e medie imprese (PMI) da parte delle società di gestione 

collettiva, la privatizzazione dei profitti derivanti da opere finanziate con fondi 

pubblici o la perdita di opere orfane. Dobbiamo affrontare tentativi di creare 

nuove restrizioni sul copyright sui contenuti generati dall’intelligenza artificiale. 

Il nostro obiettivo è creare un ambiente in cui la motivazione a creare vada di 

pari passo con la libertà di informazione. Queste sfide richiedono una riforma 

approfondita del diritto d’autore e cambiamenti sistemici nel settore pubblico. 

Cultura 

Promozione dei beni comuni e della cultura libera 

Lavoreremo per adottare disposizioni negli accordi commerciali che sostengano 

l’uso e lo sviluppo di formati aperti e di software open source libero e libero e 

promuovano il riconoscimento reciproco di modelli di licenza come Creative 

Commons. 

La creazione di beni comuni, come il Software Libero, i beni culturali gratuiti, gli 

strumenti brevettuali aperti e il materiale educativo libero e aperto, deve essere 

promossa e protetta legalmente. 

Nella misura più ampia possibile, il patrimonio culturale esistente deve essere 

digitalizzato e messo a disposizione del pubblico gratuitamente. 
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La cultura libera è una base essenziale per l’educazione e la creatività della 

società. Promuoviamo l’attività artistica e la diversità culturale per garantire un 

ricco ambiente educativo e creativo per le generazioni presenti e future. 

Riforma del diritto d’autore 

Il Partito Pirata Europeo sostiene una riforma del copyright che sia inclusiva ed 

equa. Ci impegniamo per un sistema di copyright che rifletta il panorama in 

evoluzione dell’era digitale e promuova una società più equa. 

Crediamo nella creazione di un sistema equo che consenta ai creatori di ricevere 

un compenso per il loro lavoro garantendo al tempo stesso che il pubblico abbia 

accesso a risorse preziose. Ci sforziamo di abolire i monopoli dell’informazione, 

presumibilmente progettati per motivare gli autori a produrre più opere. In 

realtà, solo una manciata di paesi ne beneficia, mentre il mercato nel suo 

complesso sta fallendo. Il nostro obiettivo è creare un ambiente in cui la 

motivazione a creare vada di pari passo con la libertà di informazione. 

La copia, l’archiviazione, l’utilizzo e la fornitura dell’accesso a opere letterarie e 

artistiche per scopi non commerciali devono non solo essere legalizzati ma 

protetti dalla legge. Tutti dovrebbero essere in grado di godere e condividere il 

nostro patrimonio culturale senza la minaccia di azioni legali o censura. 

La durata del monopolio commerciale dato dal diritto d’autore dovrebbe essere 

ulteriormente ridotta. Le opere derivate saranno sempre consentite, salvo 

eccezioni enumerate esplicitamente dalla legge, con un minimo margine di 

interpretazione. La libertà di informazione deve essere salvaguardata 

salvaguardando il diritto di collegamento: i collegamenti ipertestuali sono un 

elemento fondamentale del World Wide Web e non devono mai costituire una 

violazione del diritto d’autore. Remix, parodie, citazioni e campionamenti sono 

esenti dal diritto esclusivo del monopolio del copyright commerciale. Dovrebbe 

essere consentita la condivisione di file non commerciali. 

Occorre prevenire i monopoli nei settori dell’informazione e della cultura. I Pirati 

si oppongono fermamente alla creazione di ulteriori livelli di restrizione del 

copyright per gli output generati dall’intelligenza artificiale, come testi, dipinti e 

altre opere generati dall’intelligenza artificiale. Per legge, lo Stato dovrebbe 

consentire o mantenere diritti esclusivi sui beni immateriali solo se questi sono di 

interesse pubblico. Eventuali diritti esclusivi devono essere limitati nel tempo; né 

la loro durata né la portata possono essere ampliati retroattivamente. 



CEEP 2024 – Educazione, cultura, ricerca e conoscenza libera 

22 
 

Le società di gestione collettiva europee devono garantire trasparenza globale, 

diritti equi e partecipativi per i loro membri e condizioni contrattuali giuste per 

gli artisti. 

Conoscenza e istruzione gratuita 

Una popolazione istruita e con pensiero critico è necessaria per sostenere la 

democrazia funzionale, il welfare e la coesione sociale. Ci impegniamo per 

l’accesso universale a un’istruzione di alta qualità in tutta l’UE che consenta lo 

sviluppo personale delle persone, senza ostacoli dal loro contesto sociale ed 

economico. 

Il sistema educativo deve offrire ai cittadini tutte le competenze essenziali per 

una vita indipendente e creativa nella società dell’informazione. Attraverso 

l’educazione, desideriamo migliorare il pensiero critico delle persone. 

Il Partito Pirata Europeo mira a creare un sistema che incoraggi l’istruzione 

transfrontaliera e la renda accessibile a tutti gli studenti e gli operatori del 

settore educativo nell’Unione Europea. La mobilità degli studenti e degli 

insegnanti è un modo vantaggioso per diffondere il know-how educativo in tutta 

Europa e combattere il sottosviluppo dei sistemi educativi nazionali. 

Il libero accesso alla conoscenza e all’informazione è essenziale e deve essere 

promosso e garantito nel campo dell’istruzione. Le istituzioni educative 

dovrebbero utilizzare sempre più risorse didattiche disponibili con licenze libere 

senza alcuna restrizione sulla copia. La disponibilità dei media educativi con 

licenze gratuite per tutti è essenziale per un accesso senza barriere all’istruzione, 

sia all’interno che all’esterno dei confini dell’UE. 

Supportiamo la digitalizzazione delle istituzioni educative e la pubblicazione di 

documenti archiviati nelle biblioteche e negli archivi pubblici di tutta l’UE. 

Consideriamo l’innovazione la chiave per sviluppare la nostra ricchezza culturale 

e intellettuale. Sosteniamo l’educazione dei cittadini e degli studenti sul loro 

diritto all’informazione, ai formati liberi e al software libero in tutti i tipi di 

strutture educative. Ci opponiamo al mantenimento della realtà del vincolo del 

fornitore, favorendo i principali produttori di soluzioni digitali. 

Libertà e pluralismo dei media 
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I media liberi e indipendenti sono il fondamento di democrazie sane e ben 

funzionanti. Eppure, negli ultimi anni, abbiamo osservato tentativi di paralizzare i 

media liberi da parte delle autorità statali, attacchi e casi di spionaggio sui 

giornalisti e fusioni di case mediatiche che hanno ridotto il panorama mediatico 

europeo. I cittadini dell’UE hanno il diritto di ricevere contenuti mediatici 

imparziali e pluralistici. 

Sosteniamo lo sforzo di armonizzare le regole minime e le garanzie per 

proteggere la libertà e il pluralismo dei media nell’UE. Riteniamo che norme 

rigorose sugli assetti proprietari e sui contenuti promossi siano la chiave per 

prevenire un’ingiusta allocazione delle risorse economiche statali. Abbiamo 

bisogno di strumenti per valutare la concentrazione del mercato dei media e 

valutare i rischi derivanti dalle transazioni economiche che influiscono 

ulteriormente sul pluralismo nel mercato dei media. 

Brevetti 

I brevetti nell’era dell’informazione 

I brevetti sono spesso un ostacolo all’innovazione piuttosto che un incentivo. La 

brevettazione della conoscenza in settori come la genetica e la biotecnologia, 

nonché del software, rende questo processo una minaccia tangibile per il futuro 

della nostra società. 

I monopoli su piante e sementi e le costose controversie legali su brevetti spesso 

banali dimostrano già come sia gli innovatori che i consumatori debbano 

pagarne il prezzo. La legge sui brevetti deve essere riformata o sostituita con un 

approccio che consenta un’economia condivisa e mercati più accessibili e 

sostenibili invece di continuare a ostacolare ulteriormente l’innovazione. 

Riequilibrare i brevetti con il bene comune 

I brevetti non esistono per consentire alle grandi imprese di soffocare la 

concorrenza con un’ondata sempre crescente di brevetti banali ed eccessivi. 

Vogliamo quindi porre fine al continuo e crescente abuso dei brevetti. 

I brevetti nella società dell’informazione 

Il successo nella società dell’informazione non dipende più solo dalle invenzioni 

tecnologiche ma dallo sviluppo della conoscenza e dalla condivisione delle 
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informazioni. Lo sforzo di regolare questi fattori attraverso il sistema dei brevetti 

è diametralmente opposto alla nostra richiesta di libertà di conoscenza e cultura. 

I brevetti non dovrebbero mai essere concessi per “invenzioni” banali e non 

sostanziali, programmi per computer, modelli di business o opere della natura. 

Questo tipo di brevetti ostacolano lo sviluppo della società dell’informazione e 

portano alla privatizzazione dei beni comuni. L’innovazione deve essere 

equamente ricompensata, ma ciò non richiede necessariamente la concessione 

di privilegi monopolistici che danneggiano l’innovazione e influiscono 

negativamente sull’accesso ai beni essenziali. 

L’UE, i suoi Stati membri e gli altri paesi industrializzati non dovrebbero 

costringere i paesi meno sviluppati ad accettare disposizioni sui brevetti che 

potrebbero essere dannose per i loro bisogni essenziali, la salute, l’istruzione o le 

opportunità di sviluppo. 

Brevetti, Farmaci e Salute 

Ci opponiamo ai frequenti abusi dei privilegi brevettuali, come l’introduzione di 

modifiche spurie ai medicinali con protezione brevettuale in scadenza. Le 

pratiche non competitive, come il pagamento dei concorrenti per ritardare la 

commercializzazione dei farmaci generici, dovrebbero essere attivamente 

prevenute. 

Sosteniamo la creazione e il finanziamento di metodi alternativi per incentivare 

l’innovazione farmaceutica, sostituendo progressivamente i brevetti in questo 

settore. Il nostro obiettivo è spezzare il legame diretto tra la ricompensa per gli 

anticipi e il prezzo del prodotto finale per garantire che i medicinali siano alla 

portata di tutti. 

Le università e gli istituti di ricerca dovrebbero essere in grado di svolgere ricerca 

scientifica per la salute e la medicina senza essere gravati dai brevetti. 

La regolamentazione internazionale dei monopoli intellettuali 

I Pirati si battono per una revisione dell’Accordo TRIPS a favore della limitazione 

dei diritti esclusivi sui beni immateriali. Il nostro obiettivo è che restrizioni simili 

si applichino a tutti gli accordi commerciali, che potrebbero includere normative 

simili o addirittura più ampie su brevetti e copyright. 
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Ambiente, clima ed energia 

Obiettivi 

Vogliamo garantire che le generazioni future abbiano una base per una vita di 

libertà e dignità. Un ambiente sano, la biodiversità, l’uso sostenibile delle risorse 

e un accesso equo ed equo all’energia, al cibo e all’acqua sono requisiti 

fondamentali a tal fine. Per garantire un futuro sicuro, vogliamo una transizione 

rapida verso un’economia pulita e circolare che riduca a zero il suo impatto 

ambientale. 

L’ambiente e il clima non si fermano ai confini. L’energia attraversa le frontiere 

anche nel mercato energetico interno dell’UE. Dobbiamo rafforzare il 

coordinamento europeo per superare la crisi energetica e climatica. Vogliamo 

stabilire standard a livello europeo che tengano conto della trasparenza e della 

verificabilità per garantire un’attuazione efficace e prevenire il greenwashing. 

Sostenibilità 

I Pirati sostengono gli obiettivi e i principi dell’UE per la salvaguardia dell’acqua, 

dell’aria, del suolo e dell’ambiente naturale per il bene del benessere di tutti, 

comprese le generazioni future. 

Le emissioni devono essere ridotte al minimo, l’inquinamento esistente ripulito e 

gli habitat naturali preservati e ripristinati ove possibile. Le misure volontarie da 

parte di potenziali inquinatori costituiscono il metodo preferito. Vanno però 

monitorati attentamente perché spesso non riescono a raggiungere gli obiettivi 

prefissati. 

È necessario attuare un rigoroso principio “chi inquina paga” per aumentare la 

pressione verso l’attuazione di maggiori precauzioni e prevenzione. I problemi 

ambientali devono essere affrontati alla fonte e non in un secondo momento. 
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Biodiversità 

La perdita di biodiversità è un’emergenza connessa ma non solo causata dalle 

emergenze climatiche. La biodiversità si perde a un ritmo senza precedenti nella 

nostra era geologica e, tuttavia, la questione non riceve un’attenzione adeguata. 

Questa drammatica perdita non è solo tragica di per sé. Può potenzialmente 

causare un collasso della produzione alimentare mondiale e avere altri effetti 

negativi. 

Apprezziamo gli obiettivi ambiziosi fissati a livello di UE e ONU (vale a dire la 

legge UE sul ripristino della natura, il trattato sugli oceani delle Nazioni Unite e 

gli obiettivi e traguardi della COP15 di Montreal) riguardanti la protezione e il 

ripristino degli habitat delle specie, i relativi finanziamenti, le misure prescritte e 

la trasparenza dell’attuazione. 

Dati trasparenti 

Il pubblico ha il diritto ad un accesso facile, tempestivo e affidabile ai dati 

ambientali e alle decisioni basate su di essi. Tali informazioni dovrebbero 

comprendere anche metodi di monitoraggio e di indagine. 

La consulenza scientifica e le specifiche che costituiscono la base delle decisioni 

amministrative e legali devono provenire da esperti indipendenti. La 

partecipazione ai processi decisionali deve essere inclusiva. 

Regole coerenti ed efficaci 

Tutte le leggi ambientali devono includere un’adeguata valutazione d’impatto e 

devono richiedere solo un minimo di burocrazia. L’attuazione deve essere 

attentamente controllata. 

I regolamenti non devono richiedere registrazioni in ogni singolo paese dell’UE. 

Una registrazione centrale dovrebbe essere sufficiente per non ostacolare 

l’accesso al mercato comune per le piccole e medie imprese (PMI). 

Attualmente, norme nazionali divergenti complicano il lavoro sulla sostenibilità. 

L’UE dovrebbe puntare a un sistema comune di etichettatura e riciclaggio dei 

prodotti. 
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Economia circolare 

Preservare e riutilizzare le risorse attraverso il riciclo è fondamentale per 

un’economia sostenibile. Per garantire la disponibilità a lungo termine dei 

materiali, l’UE deve attuare un’economia circolare basata sul principio cradle-to-

cradle, che considera l’intero ciclo di vita di un prodotto e prevede la riduzione, il 

riutilizzo e il riciclaggio dei materiali. del disegno. 

L’esportazione di rifiuti (a volte mascherati da prodotti usati) verso paesi terzi per 

il riciclaggio o lo smaltimento al di sotto degli standard deve essere 

effettivamente limitata per garantire che i materiali non vengano persi o distrutti. 

Clima 

Le politiche adottate nell’ambito della strategia europea del Green Deal devono 

essere in linea e andare oltre gli impegni originari europei e internazionali sul 

clima. 

Clima: non c’è tempo da perdere 

La maggior parte delle tecnologie necessarie per raggiungere gli obiettivi di 

protezione del clima sono state sviluppate e sono già in uso. Adesso è 

necessario diffonderli su larga scala. 

I Pirati vogliono fornire gli strumenti legali affinché queste tecnologie possano 

essere implementate il più rapidamente possibile incentivando la tecnologia 

climaticamente neutra ed eliminando gli incentivi per le tecnologie che 

danneggiano il clima. 

Tutti i sussidi per le attività che hanno un impatto negativo sul clima devono 

essere gradualmente eliminati. Ciò include il finanziamento o la fornitura di 

garanzie per finanziare progetti dannosi per il clima all’estero. 

Clima: fermare efficacemente la perdita di carbonio 

Le emissioni di gas serra per le merci importate (ovvero derivanti dalla 

produzione di energia nel luogo di produzione) dovrebbero essere attribuite ai 

paesi importatori. Le merci importate devono essere tassate per tenere conto 

della rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e stimolare una produzione più 

rispettosa del clima per le merci importate nell’UE. 
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Clima: non solo CO2 

La CO2 rappresenta la maggior parte delle emissioni di gas serra, ma anche le 

altre emissioni devono essere controllate. I gas ad alto impatto climatico devono 

essere ridotti, sostituiti e contenuti. Tutte le emissioni di gas attivi sul clima 

dovrebbero essere controllate e ridotte. 

Clima – Emissioni inverse 

I livelli di gas serra nell’atmosfera sono già troppo elevati e devono essere ridotti. 

Vogliamo stimolare progetti che catturino i gas serra e li utilizzino come 

materiali di base per prodotti e sostanze chimiche. L’uso di tali progetti per il 

greenwashing deve essere impedito e non devono produrre certificati che 

consentano emissioni in altri luoghi. 

Dovrebbe essere presa in considerazione anche l’espansione dei pozzi naturali di 

carbonio. 

Clima: preparati 

Anche se potessimo fermare le emissioni di gas serra adesso, la crisi climatica 

non si fermerebbe immediatamente. Dovremo affrontare cambiamenti nei 

modelli meteorologici e nelle precipitazioni, nonché l’aumento del livello del 

mare. Le infrastrutture critiche come l’approvvigionamento alimentare, i trasporti 

e l’energia subiranno un impatto negativo. Gli eventi meteorologici avversi 

possono causare disastri naturali. Per mitigare questi effetti, dobbiamo preparare 

le nostre infrastrutture, le città, le coste, l’agricoltura e la silvicoltura ai 

cambiamenti in corso. 

Energia 

Vogliamo creare un’infrastruttura energetica sostenibile e affidabile che offra la 

massima partecipazione e trasparenza possibile. 

Con il ruolo sempre più imperativo delle energie rinnovabili, il numero della 

produzione di elettricità di proprietà privata sta esplodendo. Gli ex consumatori 

stanno diventando un mix di consumatore e produttore; le cooperative 

energetiche prendono in mano l’approvvigionamento locale. Il quadro giuridico 

deve essere adattato a questa nuova situazione in cui il mercato non è più 

composto solo da poche grandi aziende. 
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Il nostro sviluppo futuro, inclusa la realizzazione di un’economia circolare, 

dipende dall’energia. Dobbiamo garantire la disponibilità di energia pulita, 

affidabile e abbondante. 

Energia: diventare sostenibili 

È necessario realizzare la transizione dalle risorse fossili a fonti energetiche 

sostenibili e pulite. L’approvvigionamento energetico non deve essere in 

conflitto con altri obiettivi ambientali o con l’agricoltura per la produzione 

alimentare. 

Occorre dare priorità alle tecnologie con il minor impatto ambientale e 

sostenerne la realizzazione. 

Energia: diventare resilienti 

Gli eventi recenti hanno mostrato l’impatto negativo della dipendenza 

dall’importazione di risorse energetiche in tempi di crisi. L’UE dispone di tutte le 

tecnologie e le risorse necessarie a livello nazionale per costruire un sistema 

energetico senza dipendenze critiche da paesi terzi. Vogliamo costruire e 

mantenere le capacità produttive europee per tutti i componenti necessari per la 

transizione verso un’economia verde. 

Energia: diventare efficienti 

Il principio “l’efficienza energetica innanzitutto” deve essere al centro di tutte le 

politiche europee. A questo scopo vogliamo sostenere le tecnologie ad alta 

efficienza energetica e la transizione dei settori energetici verso l’elettricità come 

forma di energia primaria. L’eliminazione delle fasi di trasformazione energetica 

elimina anche molte perdite. Elettrificando i trasporti, il riscaldamento e molti 

processi industriali, l’energia primaria richiesta diminuirà, anche se la necessità di 

elettricità aumenterà. 

Energia: decentrato il più possibile, centralizzato quanto necessario 

La rete elettrica europea compensa in modo efficace le fluttuazioni temporanee 

della domanda e dell’offerta e impedisce alle regioni di finire nei guai in caso di 

problemi di approvvigionamento locale. Tuttavia, non è efficiente nel trasportare 

quantità significative di energia per un intero paese attraverso il continente. Ciò 

produrrebbe colli di bottiglia che potrebbero portare a gravi fallimenti. 
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La produzione e la domanda dovrebbero essere abbinate il più possibile a livello 

locale e la rete europea dovrebbe fungere da rete di sicurezza. 
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Economia e Finanze 

Il nostro programma economico mira a sostenere lo sviluppo sostenibile a lungo 

termine e il miglioramento generale della qualità della vita e a promuovere un 

ambiente economico competitivo, giusto e innovativo. A questo proposito, 

riteniamo che sia necessario considerare un insieme più ampio di parametri 

economici oltre alla produttività lorda immediata. Tali misure devono favorire lo 

sviluppo di opportunità economiche a lungo termine, il benessere, la 

sostenibilità ambientale e sociale e una collaborazione di successo in tutta l’UE. 

Ambiente economico competitivo 

Il contesto per tutte le attività economiche deve facilitare la resilienza e la 

concorrenza e stimolare e rafforzare la trasparenza. Ciò incentiva il progresso 

sociale in modo sostenibile, giusto e democratico. I Pirati mirano a proteggere 

gli individui, preservare le opportunità e promuovere l’autonomia e il benessere 

individuale disperdendo e deconcentrando il potere pubblico e privato. I mercati 

competitivi forniscono un terreno fertile per l’imprenditorialità. La politica di 

concorrenza dovrebbe mirare a prevenire un’eccessiva concentrazione del 

mercato e pratiche monopolistiche che ostacolino l’ingresso nel mercato di 

nuove imprese. Facilitare le opportunità per l’imprenditorialità, comprese le PMI 

(piccole e medie imprese) e le start-up, porta alla creazione di posti di lavoro, 

all’innovazione e al dinamismo economico, contribuendo alla prosperità 

generale. Uno standard di concorrenza efficace dovrebbe guardare oltre il 

benessere dei consumatori ed essere basato sulla scienza. Piuttosto che 

sanzionare l’abuso di posizione dominante, la politica di concorrenza dovrebbe 

concentrarsi maggiormente sulla prevenzione del potere di mercato. Le agenzie 

di controllo della concorrenza dovrebbero disporre di risorse adeguate e 

ottenere sostegno istituzionale e un mandato legale sufficiente. Idealmente, 

l’autorità garante della concorrenza dovrebbe essere indipendente e protetta da 

interferenze politiche dirette. 

Commercio 

I pirati credono che il commercio e la cooperazione siano una via verso lo 

sviluppo e la ricchezza condivisa. Tuttavia, vediamo molte sfide nell’attuale 

contesto commerciale. Allo stesso tempo, in passato si è abusato degli accordi 
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commerciali per conferire potere a entità private a scapito dei tribunali pubblici, 

sfruttare le comunità e promuovere il nepotismo e il clientelismo. 

Proponiamo principi di base riguardanti il commercio internazionale. Per quanto 

riguarda i trattati commerciali, il Parlamento europeo deve ratificare il trattato, 

che deve essere negoziato nella maniera più trasparente possibile, comprese 

udienze pubbliche e un accesso completo alle informazioni. Il commercio 

dovrebbe ampliare i nostri mercati e consentire una maggiore concorrenza. 

Pertanto, gli accordi commerciali non dovrebbero concedere favori speciali, più 

o meno nascosti. L’obiettivo finale degli accordi commerciali internazionali è lo 

sviluppo positivo di tutte le parti coinvolte. Pertanto, dobbiamo sempre chiedere 

ai nostri partner di sostenere almeno il lavoro più elementare e di imporre il 

pagamento delle esternalità comuni che danneggiano tutti noi attraverso il 

meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere e strumenti simili. 

Il commercio è anche uno strumento economico e politico. Sosteniamo le 

sanzioni economiche contro i regimi autoritari, in particolare quelli che minano 

attivamente la sicurezza europea e commettono crimini contro l’umanità. Queste 

sanzioni dovrebbero essere mirate proprio a danneggiare la ricchezza delle élite 

governative, ostacolare le capacità offensive e persecutorie di questi regimi ed 

evitare il più possibile la sofferenza dei cittadini comuni. Non dovremmo fornire 

armi e tecnologie di sorveglianza ai regimi autoritari. 

Gli ultimi anni hanno visto anche un aumento del protezionismo e la chiusura del 

libero scambio in settori tecnologici critici come i microchip o le tecnologie 

legate alle energie rinnovabili. Riteniamo che l’Europa debba raggiungere il 

massimo livello possibile di autonomia strategica riguardo a questi temi e che 

dobbiamo ridurre la nostra eccessiva dipendenza dai regimi autoritari. Il modo 

per ottenere tale autonomia e prosperità è attraverso il commercio con nuovi 

partner, la ricerca, l’eccellenza tecnologica e la cooperazione. Le guerre 

commerciali si sono ripetutamente rivelate dannose. 

Fiscalità 

Il mix fiscale dovrebbe creare un ambiente di esternalità completamente 

internalizzate delle attività economiche per coltivare un ambiente 

imprenditoriale e una società in buon sviluppo a lungo termine. 

Per raggiungere questo obiettivo, proponiamo di spostare una quota maggiore 

del carico fiscale dal lavoro al capitale. Per facilitare ciò, l’armonizzazione fiscale 
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tra le giurisdizioni europee dovrebbe essere ulteriormente sviluppata. Ciò 

dovrebbe includere l’obiettivo dell’allocazione strategica del capitale per 

l’elusione fiscale e l’oscuramento intenzionale della struttura aziendale (compresi 

gli enti pubblici). Dovremmo concentrarci sul rafforzamento del processo 

decisionale e degli interessi delle comunità locali riguardo alla loro struttura 

fiscale locale, oltre a stabilire un quadro di armonizzazione pan-europeo. Il 

nostro obiettivo non è l’unificazione delle aliquote fiscali o delle definizioni della 

base imponibile, ma solo un quadro di approccio condiviso. Sosterremo il 

coordinamento globale in materia fiscale, in particolare per quanto riguarda le 

società internazionali. 

Mercati finanziari e imprese multinazionali 

La regolamentazione, la supervisione e la tassazione dei mercati finanziari 

dovrebbero incoraggiare gli investimenti in strategie di sviluppo a lungo termine 

che siano ambientalmente e socialmente sostenibili. Il contesto dovrebbe 

scoraggiare il dominio finanziario, la concentrazione del capitale e la 

riallocazione a breve termine a scopo di lucro (ad esempio, riacquisti di azioni 

proprie). Gli investimenti speculativi dovrebbero essere accompagnati da 

maggiori disincentivi ed essere più trasparenti. 

Regole di bilancio europee 

La politica di bilancio è uno strumento essenziale della politica economica. Le 

attuali regole di bilancio mirano a prevenire i deficit di bilancio e impediscono 

agli Stati membri di reagire in tempi di crisi. 

Proponiamo di eliminarli e sostituirli con valutazioni di sostenibilità del bilancio a 

lungo termine per prevenire eccessivi squilibri di bilancio. 

Ciò consentirà agli Stati membri di attuare politiche di investimento nonostante 

le sfide di difesa, ambientali e sociali del nostro tempo, oltre a incoraggiare 

l’equilibrio tra risparmi e consumi, il che favorirà un mercato interno dinamico. 

Integrazione economica europea 

I prossimi passi dell’integrazione economica europea dovrebbero sostenere la 

mobilità del lavoro, l’uguaglianza e un ampio sviluppo economico di tutte le 

regioni europee. Inoltre, dovrebbe essere continuato il sostegno allo sviluppo 
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economico delle infrastrutture fisiche e istituzionali, in particolare delle regioni 

transfrontaliere. 

Criptovaluta 

Noi, come Pirati, vediamo il potenziale delle criptovalute e che potrebbero avere 

un ruolo positivo nello sviluppo economico. Vogliamo proteggere il contante per 

il suo anonimato, compreso il contante digitale. 
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Affari Esteri 

Principi generali 

I pirati si basano sui valori fondamentali del processo decisionale democratico, 

della protezione non discriminatoria dei diritti umani in tutto il mondo e della 

libera diffusione delle informazioni, insieme alla libertà di Internet. Sosteniamo il 

diritto di tutti a partecipare alla vita pubblica e politica e a elezioni libere ed 

eque, e rifiutiamo l’ingerenza straniera nelle elezioni di altri paesi. 

La pietra angolare della nostra politica estera è un orientamento verso 

democrazie e alleanze affini nell’area euro-atlantica, sottolineando 

l’appartenenza all’Unione europea. 

I Pirati vogliono stabilire e sviluppare relazioni con partner democratici in tutto il 

mondo e sostengono la democrazia e la cooperazione come fonte di pace 

sostenibile nel mondo. Preferiamo la cooperazione piuttosto che perseguire i 

nostri interessi. 

Dobbiamo difendere Internet come mezzo per condividere e ottenere 

liberamente informazioni sul mondo reale e come strumento per favorire la 

connessione umana. 

I Pirati si impegnano per la sostenibilità ambientale in conformità con gli accordi 

internazionali, dato l’attuale sviluppo demografico ed economico globale. 

Politica europea 

I Pirati sostengono il ruolo attivo dell’UE nel promuovere la pace e la stabilità nel 

mondo, nonché l’approfondimento della politica di sicurezza e difesa comune. 

Promuoviamo cambiamenti che portino al rafforzamento degli elementi di 

democrazia diretta e desideriamo migliorare la trasparenza e il controllo 

democratico delle istituzioni dell’UE. 

I Pirati vogliono rafforzare il ruolo del Parlamento Europeo, come unica 

istituzione europea eletta direttamente, nel processo decisionale sulle questioni 

politiche dell’UE. Accogliamo con favore l’esito della Conferenza sul futuro 

dell’Europa e ne sosteniamo la piena attuazione. Sosteniamo lo sforzo volto ad 
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acquisire il diritto del Parlamento europeo di proporre leggi, consentendogli di 

agire come un vero e proprio organo legislativo. I Pirati cercano di sostituire 

l’attuale voto all’unanimità nel Consiglio dell’UE introducendo il voto a 

maggioranza qualificata, soprattutto nelle politiche estere e fiscali e nelle 

questioni relative al bilancio comune. I veti degli Stati nazionali compromettono 

seriamente la capacità dell’UE di reagire in modo rapido ed efficace alle sfide e 

alle minacce internazionali. 

Le decisioni che possono essere prese meglio a livello nazionale, regionale o 

locale non dovrebbero essere prese a livello europeo. Un accesso facile e 

paritario a informazioni vere e non fuorvianti per tutti i cittadini è un prerequisito 

fondamentale per un processo decisionale democratico legittimo. 

L’UE ha bisogno di una politica funzionale e attuata congiuntamente in una serie 

di settori. L’UE e i suoi Stati membri devono sostenere maggiormente 

l’istruzione, la scienza e la ricerca. Nell’UE, i Pirati vogliono difendere la libera 

circolazione di persone, beni, servizi e informazioni e ridurre al minimo la 

burocrazia e la centralizzazione. Riteniamo che la promozione delle libertà 

digitali sia al centro della politica sui pirati a livello europeo. 

I Pirati sostengono l’allargamento dell’Unione Europea ad altri stati che 

soddisfano le condizioni e i criteri per l’ingresso. L’UE dovrebbe promuovere 

relazioni più profonde con i paesi interessati ad aderire attraverso una maggiore 

cooperazione economica, politica e culturale. 

Affari internazionali 

I Pirati cercano di ridurre il finanziamento dei regimi autoritari attraverso il 

commercio reciproco e la lotta contro il commercio legato alle violazioni dei 

diritti umani e al lavoro forzato e minorile. 

Il nostro obiettivo è risolvere insieme i problemi e i disastri ambientali globali a 

livello internazionale. Rifiutiamo i trattati internazionali multilaterali che 

impongono monopoli e brevetti disfunzionali a scapito dei diritti civili e della 

libertà umana. Sosterremo la revisione delle convenzioni internazionali, che 

hanno solo conseguenze negative e vengono rispettate solo per ragioni storiche. 

I Pirati considerano le multinazionali come parte dell’ambiente di sicurezza 

internazionale e le riterranno responsabili dell’impatto delle loro azioni sulla 

situazione della sicurezza mondiale. 
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L’Unione europea dovrebbe essere un attore politico che protegge gli 

informatori europei e internazionali. Dovrebbero poter beneficiare del diritto di 

asilo politico nell’UE. 

I Pirati vogliono prestare particolare attenzione alla stabilizzazione delle 

esplosioni di conflitti e degli Stati fragili, poiché la loro instabilità è fonte di 

problemi per l’intera comunità internazionale. La risoluzione dei conflitti deve 

basarsi sul rispetto del diritto internazionale. 

Migrazione 

I Pirati riconoscono che l’immigrazione è sempre stata una parte essenziale della 

comunità europea e ha contribuito immensamente al nostro patrimonio 

culturale condiviso e allo sviluppo dell’Europa. La migrazione è principalmente 

una questione sociale e deve rispettare la dignità umana e i diritti di tutti i 

migranti e richiedenti asilo. 

I Pirati vogliono costruire un’Europa prospera e dinamica che sia meglio 

preparata ad affrontare le sfide future e le richieste del mercato del lavoro. Alla 

luce della grave carenza di manodopera in Europa, un sistema di immigrazione 

efficace è inevitabile per garantire il funzionamento delle nostre comunità ed 

economie. 

Chiediamo a tutti gli Stati membri di accogliere rifugiati e richiedenti asilo in 

base alle loro capacità. È fondamentale attuare una politica europea sui rifugiati 

e sull’asilo basata sulla solidarietà che non lasci i singoli Stati membri soli con lo 

sforzo finanziario, logistico e amministrativo. 

I Pirati sono convinti che il modo migliore per garantire la sicurezza dei futuri 

richiedenti asilo sia un’efficace prevenzione dei conflitti e la lotta al 

cambiamento climatico. 

Rifiutiamo la criminalizzazione di coloro che forniscono aiuto umanitario alle 

persone bisognose. 

Un sistema di immigrazione etico ed efficace 

I pirati sono convinti che la migrazione debba essere ben gestita a vantaggio di 

tutte le parti partecipanti. Chiediamo un sistema di immigrazione globale che 

riconosca le capacità e i talenti di ciascun individuo. Qualsiasi discriminazione 
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basata su religione, etnia, razza, genere e sessualità contraddice i nostri valori 

fondamentali. 

È fondamentale garantire un reclutamento equo e trasparente dei lavoratori 

migranti e degli studenti internazionali in modo che tutti possano sviluppare 

equamente il proprio pieno potenziale. 

Riconosciamo che l’immigrazione può porre sfide e ci impegniamo ad affrontarle 

in modo responsabile ed efficace. Insistiamo sul fatto che l’immigrazione debba 

essere affrontata in modo olistico e con l’impegno a promuovere una cultura di 

inclusione, collaborazione e rispetto per i valori europei. 

I Pirati chiedono una politica europea comune sull’immigrazione che: 

• consente opportunità di migrazione legale nel mercato del lavoro europeo 

garantendo al tempo stesso un reclutamento etico e trasparente di 

lavoratori migranti e studenti internazionali, 

• protegge i diritti dei lavoratori migranti e degli studenti internazionali e 

migliora la loro partecipazione alla vita quotidiana delle società ospitanti, 

• garantisce un’equa rappresentanza degli interessi dei lavoratori migranti 

extra-UE nell’ambito dei programmi di migrazione temporanea di 

manodopera, 

• valuta positivamente le competenze linguistiche e altre competenze dei 

candidati nel processo, 

• riconosce i certificati e le qualifiche professionali rilasciate in modo 

semplificato, 

• consente agli Stati membri di adattare i propri requisiti in base alla 

situazione e ai bisogni, 

• è sensibile e non discriminatorio nei confronti della religione, dell’etnia, 

della razza, del genere e della sessualità dei migranti. 

Asilo 

Sistema di asilo 

I pirati sono impegnati in una revisione globale della politica europea sui rifugiati 

e sull’asilo. 

I pirati credono fermamente che la politica europea sui rifugiati e sull’asilo debba 

basarsi sul rispetto dei diritti umani e del diritto internazionale. Tutti gli stati 
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dell’UE hanno l’obbligo di sostenere i rifugiati e i richiedenti asilo poiché sono 

legalmente vincolati a questa responsabilità dai trattati internazionali. Tutti gli 

stati dell’UE devono rispettare le disposizioni della Convenzione di Ginevra sui 

rifugiati e della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti dell’infanzia. 

I pirati condannano la criminalizzazione di tutte le persone e organizzazioni che 

assistono coloro che cercano protezione. La criminalizzazione degli aiuti 

umanitari mina fondamentalmente il principio della certezza del diritto e, quindi, 

lo stato di diritto nell’UE. 

L’agenzia europea per le frontiere Frontex deve rispettare il diritto internazionale 

allo stesso modo in cui lo fanno gli Stati membri. Le accuse di Frontex di 

violazione della regola di non respingimento devono essere prese sul serio. 

Dobbiamo lavorare su una riforma non discriminatoria del sistema di asilo che 

tutti gli Stati membri rispettino. 

I pirati chiedono una politica europea comune in materia di asilo che attui 

quanto segue: 

• riconsidera il principio del primo paese di asilo sicuro come decisivo per 

determinare dove si svolge la procedura di asilo e dove deve soggiornare 

il richiedente asilo, 

• |promuove la possibilità di ricongiungimento familiare innanzitutto per 

coloro la cui domanda è stata accolta;| 

• utilizza un sistema di trattamento reciproco delle domande di asilo, 

consentendo di presentare ciascuna domanda direttamente all’UE, 

lasciando discrezionalità agli Stati membri di decidere se ammettere i 

richiedenti asilo nel loro territorio, 

• sottolinea il principio di solidarietà tra gli Stati membri come principio 

guida per affrontare le crisi umanitarie, 

• evita la detenzione disumanizzante dei richiedenti asilo e procedure 

accelerate alle frontiere terrestri e negli aeroporti, 

• garantisce che le domande di asilo possano essere presentate da qualsiasi 

luogo del pianeta in modo che i rifugiati possano essere trasportati nel 

paese ospitante in modo umano e sicuro. 
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Software Libero e Dati Aperti 

I pirati sostengono la promozione di software che può essere utilizzato, 

analizzato, diffuso e modificato da chiunque. Il software open source 

libero/libero è essenziale per il controllo degli utenti sui propri sistemi tecnici e 

contribuisce in modo significativo a rafforzare l’autonomia e la privacy di tutti gli 

utenti. 

Software libero, formati e protocolli nella Pubblica 

Amministrazione 

I dati dei cittadini devono essere elaborati, gestiti e protetti con strumenti di 

software libero quando possibile. Il software proprietario può essere utilizzato 

solo fintantoché il Software Libero non può essere effettivamente utilizzato per 

quello scopo specifico e l’opzione di creare tale parte di software non è 

praticabile. 

Il Software Libero riduce i costi amministrativi, promuove il supporto tecnico 

locale e rafforza significativamente la sicurezza, ad esempio consentendo a 

chiunque di verificare rapidamente la presenza di codice dannoso, vulnerabile o 

backdoor incorporato nel software. Guideremo la migrazione del settore 

pubblico al Software Libero in modo che non ci sia più una dipendenza da 

fornitori specifici. 

I cittadini e le imprese non devono mai essere costretti a utilizzare software 

proprietario nei rapporti con la pubblica amministrazione o in qualsiasi altra 

comunicazione con il proprio governo. Non deve mai basarsi su forme di 

comunicazione proprietarie progettate per funzionare solo con software 

specifico, solitamente non libero. Deve invece utilizzare formati e protocolli 

aperti, interoperabili e indipendenti dal fornitore. 

Finanziamento e sviluppo del software libero 

Il software libero, che spesso alimenta le infrastrutture critiche, viene solitamente 

mantenuto da pochi volontari nel loro tempo libero. Vogliamo finanziare 

progetti innovativi open source e contribuire allo sviluppo del software libero 
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esistente. Ciò può includere, ad esempio, finanziamenti diretti e hackathon 

organizzati. 

Intendiamo inoltre incoraggiare i governi degli Stati membri a creare i propri 

Uffici per i programmi Open Source (OSPO). Ciò migliorerà in modo significativo 

la capacità di creare e collaborare su software libero che può essere (ri)utilizzato 

in tutta l’Unione. 

Infine, lo sviluppo di software libero e open source non deve mai essere tenuto 

agli stessi obblighi dello sviluppo di software proprietario, e i suoi sviluppatori 

non possono essere ritenuti responsabili per danni legati al libero utilizzo del 

loro lavoro. 

Software fornito dal governo 

I software forniti dal governo, come le carte d’identità mobili, devono essere 

funzionanti su sistemi operativi gratuiti e open source, compresi quelli non 

installati per impostazione predefinita o supportati ufficialmente dai fornitori di 

dispositivi, quando tecnicamente fattibile. Non dovrebbero essere imposte 

restrizioni artificiali a questa funzionalità. Inoltre, le versioni software dovrebbero 

essere rese disponibili per tutte le principali piattaforme mobili. 

Il software sviluppato utilizzando fondi pubblici deve essere open source: 

“denaro pubblico, codice pubblico”. Tuttavia, se esiste un motivo valido per non 

divulgare il codice sorgente in un dato momento – ad esempio una potenziale 

minaccia alla sicurezza nazionale – il codice deve essere reso pubblico non 

appena il motivo non è più applicabile. Suggeriamo inoltre che il codice 

sorgente di tale software sia ospitato dall’OSPO del paese corrispondente 

utilizzando Git o repository software simili. 

Per garantire l’utilizzo e l’accessibilità più ampi possibili, consigliamo inoltre ai 

governi di concedere in licenza il proprio software con una licenza copyleft. Il 

software dovrebbe inoltre essere compatibile con tutti i principali sistemi 

operativi sulla piattaforma per cui è stato progettato. Inoltre, i programmi basati 

sul web dovrebbero essere progettati per essere portabili e compatibili con tutti i 

principali browser gratuiti e open source, preferibilmente rispettando gli 

standard web definiti dal W3C. 

Dati aperti 
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I dati guidano ogni decisione nella nostra società e ora esiste una colossale 

asimmetria tra governi, grandi aziende e individui. 

Ci battiamo per una legge sulla libertà di informazione a livello europeo che 

garantisca l’accesso aperto e libero a tutti i dati pubblici, completamente 

anonimizzati per rispettare la privacy delle persone, condivisi utilizzando un 

formato aperto e standard, gratuito e facilmente accessibile a tutti. 
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I diritti umani nell’era digitale 

Il Partito Pirata Europeo si batte per la tutela dei diritti fondamentali sia nel 

mondo fisico che in quello digitale. Siamo contrari alle misure mirate a 

indebolire le libertà e le libertà personali degli individui. La tutela delle libertà 

fondamentali ha sempre rivestito un ruolo fondamentale nell’ordinamento 

giuridico dell’Unione. Sebbene siano stati compiuti progressi significativi per 

estendere le libertà dei cittadini dell’Unione, la protezione dei diritti 

fondamentali nel mondo digitale richiede un ulteriore esame. 

Il diritto all’accesso a Internet 

Il rispetto delle libertà e delle libertà fondamentali dovrebbe fluire naturalmente 

verso il mondo digitale. L’accesso a Internet ci consente di partecipare a una 

società sempre più guidata dal digitale. Sebbene l’accesso a Internet sia 

diventato rapidamente uno standard nell’Unione europea, molti non sono 

ancora riusciti a sfruttarne il potenziale. 

Riteniamo che il diritto all’accesso a Internet debba essere effettivamente 

garantito in tutta l’UE in termini di copertura e qualità. La trasformazione digitale 

e il progresso non dovrebbero lasciare indietro nessuno. Tutti dovrebbero avere 

accesso a Internet ad alta velocità a prezzi accessibili e a condizioni favorevoli. In 

linea con gli standard attuali, la qualità dell’accesso a Internet dovrebbe essere 

sufficiente per consentire alle persone di partecipare sufficientemente agli affari 

digitali. 

L’accesso dovrebbe essere fornito senza difficoltà, oneri o costi irragionevoli. 

Il diritto alla privacy 

Tutti dovrebbero avere il diritto alla privacy, che include il diritto degli individui a 

controllare le proprie informazioni personali e a essere liberi da una sorveglianza 

pervasiva. In quanto diritto umano fondamentale, il rispetto della privacy è 

essenziale per salvaguardare gli interessi degli individui e prevenire gli abusi. La 

privacy include il diritto alla discrezione e all’anonimato online e offline. 

L’anonimato non solleva nessuno dalla responsabilità delle proprie azioni. 
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Gli individui che si sentono costantemente osservati e sorvegliati non possono 

esercitare liberamente ed efficacemente i propri diritti e opporsi agli abusi. La 

sorveglianza, la sfiducia e la paura rischiano di trasformare la nostra società in 

una comunità esposta all’erosione dei diritti. Non vogliamo vivere in una società 

del genere. Crediamo nella responsabilità nella raccolta e nell’utilizzo dei dati 

personali e sosteniamo solide leggi sulla protezione dei dati che diano agli 

individui il controllo sulle proprie informazioni personali. 

Per preservare i nostri diritti e le nostre libertà e garantire l’efficacia delle forze 

dell’ordine, i Pirati richiedono che la conservazione dei dati personali sia limitata 

alle persone sospettate di aver commesso o preparato un crimine (indagini 

mirate). I Pirati desiderano abolire la pratica del trattamento dei dati di routine, 

automatizzato e non mirato. Sosteniamo una moratoria sulla nuova legislazione 

per la sorveglianza di massa o la raccolta sistematica di dati della popolazione, 

siano essi sulla nostra comunicazione, movimento, uso di Internet, dati 

biometrici o altri dati. 

Nello specifico, difendiamo il diritto alla privacy dei dati digitali contro le 

politiche che generalmente e indiscriminatamente cercano automaticamente 

contenuti sospetti in chat private, messaggi, e-mail o foto (Chat Control). 

Difendiamo il diritto di comunicare in modo anonimo contro le politiche 

obbligatorie di verifica dell’età. Gli spazi accessibili al pubblico dovrebbero 

essere esenti dalla sorveglianza biometrica di massa, compresa l’identificazione 

biometrica e il monitoraggio comportamentale automatizzato. I Pirati si 

oppongono alla profilazione automatizzata delle persone per suddividerle in 

categorie di rischio. Rifiutiamo la raccolta generalizzata ed indiscriminata dei dati 

di traffico (Data Retention). Ogni persona dovrebbe avere il diritto di utilizzare 

Internet senza essere monitorata in modo pervasivo. 

I Pirati si oppongono allo scambio di dati personali con paesi privi di garanzie 

efficaci. Tali trasferimenti possono essere consentiti solo in circostanze 

eccezionali, ove ciò avvenga in caso di emergenza e soggetti ad adeguate 

garanzie e limitazioni. 

Una protezione adeguata contro la criminalità è una responsabilità importante 

dello Stato. Dobbiamo garantire che questa responsabilità venga assolta 

attraverso una politica di sicurezza intelligente, razionale e basata sull’evidenza. 

Vogliamo quindi che l’Agenzia europea per i diritti fondamentali esamini 

sistematicamente tutti i poteri e i programmi di sorveglianza attuali e futuri in 
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termini di efficacia, costi, effetti collaterali negativi, alternative e compatibilità 

con i nostri diritti fondamentali. 

I Pirati sostengono il finanziamento della ricerca attraverso l’UE. Tuttavia, il 

frequente finanziamento di tecnologie di sorveglianza e controllo (come 

iBorderCtrl) dimostra una chiara intenzione di utilizzare tali tecnologie per 

smantellare i diritti civili. Noi, pertanto, sosteniamo che l’UE non deve finanziare 

tecnologie che interferiscono con i diritti fondamentali, che gli organismi di 

difesa dei diritti umani e le ONG dovrebbero essere coinvolti nella stesura dei 

bandi di gara e nella selezione dei candidati, e che tutti i risultati dei progetti 

finanziati con fondi pubblici siano pienamente resi pubblici. 

Tutti dovrebbero avere il diritto di accedere ai principali servizi pubblici nell’UE. 

La proposta sull’identità digitale dell’UE fornisce un gateway per accedere 

facilmente ai servizi e alle autorità con un unico pass digitale. Tale sistema 

dovrebbe prevedere il trattamento indipendente dei dati personali e garantire 

l’adozione di rigorose misure tecniche per prevenire manomissioni e abusi da 

parte di Stati o terze parti. Tale sistema dovrebbe rispettare l’integrità personale 

dei soggetti dell’Unione. 

Libertà di espressione 

Gli individui hanno il diritto di esprimersi online senza timore di censura o 

ritorsioni. La libertà di espressione deve essere salvaguardata senza restrizioni 

nella misura in cui non lede i diritti e le libertà degli altri. Le grandi piattaforme 

online dovrebbero rispettare il legittimo discorso online e fornire uno spazio 

aperto in cui le persone possano esprimersi. 

È diventato il caso che gli stati impongano la censura del dissenso online per 

limitare le proteste e le denunce contro le politiche restrittive. L’uso di tali misure 

dovrebbe essere consentito solo in circostanze estreme, quando esiste un rischio 

particolare di causare effetti pregiudizievoli all’integrità personale di altre 

persone, purché tali misure siano proporzionate e necessarie per evitare danni 

legittimi e non come mezzo per perseguire politica del governo o per limitare i 

diritti. Le piattaforme online adottano misure proporzionate per contrastare i 

contenuti illegali pubblicati online, nel rispetto degli interessi sociali e dei diritti 

degli altri. 

Sosteniamo l’uso di software open source, piattaforme decentralizzate e altri 

software che aiutino a facilitare l’utilizzo della libertà di espressione. Sosteniamo 
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una maggiore protezione degli informatori e leggi che tutelino la libertà di 

stampa e di informazione. 

Integrità personale 

Gli interessi individuali devono essere tutelati dalle ingerenze delle autorità 

pubbliche o degli enti. L’identità personale non dovrebbe essere utilizzata come 

strumento di propagazione politica o economica. Sono vietati algoritmi 

discriminatori e divulgazione irragionevole di dati personali. I dati personali non 

sono utilizzati per finalità di profilazione nei casi in cui possano essere accertate 

chiare caratteristiche comportamentali e personali delle persone. Le autorità 

pubbliche non conservano né richiedono informazioni personali che non siano 

essenziali o incompatibili con lo scopo assegnato. 

Gli sviluppi dell’intelligenza artificiale negli ultimi anni hanno portato a una 

maggiore dipendenza dalla tecnologia. Sebbene l’intelligenza artificiale sia uno 

strumento utile per l’umanità, non dovrebbe funzionare per minare le libertà e i 

privilegi degli individui. Lo sviluppo dell’intelligenza artificiale dovrebbe 

rispettare i più elevati standard etici e impedire pregiudizi o profilazioni 

discriminatorie. Questo settore dovrebbe essere strettamente regolamentato per 

garantire che il singolo cittadino dell’UE ne tragga beneficio. L’intelligenza 

artificiale non dovrebbe limitare la capacità di fare scelte individuali. 

Il diritto all’autodeterminazione 

Consideriamo evidente il diritto delle persone all’auto-responsabilizzazione 

responsabile e all’autodeterminazione. Sosteniamo l’utilizzo delle infrastrutture 

digitali per migliorare la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali. 

Al fine di salvaguardare la libertà di autodeterminazione, gli Stati devono 

garantire che sia prestato sufficiente rispetto alla trasparenza e alla legittimità 

del processo di voto. Devono essere previste adeguate garanzie per garantire la 

segretezza delle votazioni. L’influenza degli attori stranieri nel processo di voto è 

inaccettabile. 
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Politiche della rete 

La rivoluzione digitale ha cambiato le strutture sociali ed economiche in tutta 

Europa; l’accesso libero ed equo a Internet è ormai un requisito fondamentale 

per la partecipazione alla società civile. I cittadini dovrebbero avere la possibilità 

di accedere a Internet in modo anonimo. 

I Pirati desiderano includere il diritto di “partecipazione digitale” nella Carta 

europea dei diritti fondamentali. Sosterremo le misure che mirano a garantire la 

capacità della società civile rappresentativa di partecipare a forum multilaterali. 

Ci opporremo a qualsiasi tentativo da parte di agenzie aziendali, governative o 

intergovernative di assumere il controllo della governance di Internet. Internet è 

globale e gli sforzi per dividerla in parti sconnesse sono dannosi per i diritti 

fondamentali. 

Tutela della libertà di espressione online 

La libertà di parola è la pietra angolare di una società democratica. Non deve 

essere messo nelle mani di società o algoritmi privati. I fornitori di piattaforme 

online molto grandi non devono rimuovere i contenuti dalle proprie piattaforme 

esclusivamente sulla base della propria decisione, salvo nei casi di contenuti 

manifestamente illegali o fraudolenti. La decisione di rimuovere i contenuti è 

riservata a un organismo pubblico indipendente come un giudice. 

Gli intermediari online non dovrebbero essere responsabili delle azioni dei loro 

utenti. L’uso di filtri di caricamento automatizzati per bloccare i contenuti online 

dovrebbe essere vietato perché spesso portano alla cancellazione di contenuti 

legali, compresa la documentazione di violazioni dei diritti umani. 

Neutralità della rete 

La neutralità della rete è fondamentale per mantenere Internet libera per tutti. 

Non consentiremo alcuna restrizione del traffico. In particolare, devono essere 

vietate restrizioni o priorità basate sulla natura del contenuto/servizio. Le misure 

di gestione del traffico sono consentite solo per ragioni tecniche e gestite in 

modo chiaro e trasparente. 
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Potenziamento dell’infrastruttura di rete 

I pirati sostengono fortemente lo sviluppo a livello europeo di infrastrutture di 

comunicazione all’avanguardia. Il nostro obiettivo è garantire l’accesso alla 

banda larga a tutti nell’UE. 

Mentre le reti vengono migliorate e modernizzate, occorre evitare qualsiasi 

monopolio sulle infrastrutture. 

Sbloccare la rete: un diritto all’interoperabilità 

È noto che le piattaforme social e di messaggistica commerciali spiano i propri 

utenti, aiutano gli inserzionisti a manipolarli e censurano le comunicazioni online. 

Quando lasciano tali piattaforme, i pirati vogliono che gli utenti abbiano il diritto 

di portare i propri contatti su un servizio alternativo e rimanere in contatto con 

loro. L’obbligo di interoperabilità per i servizi di messaggistica ai sensi della 

legge sui mercati digitali sarà esteso ai social network. 

La sicurezza nell’era digitale 

Con l’Internet delle cose, i computer influenzano il nostro mondo direttamente e 

fisicamente (ad esempio, la tecnologia automobilistica o ospedaliera). Dispositivi 

e strumenti insicuri e vulnerabili alle minacce all’integrità e alla disponibilità 

mettono sempre più a rischio la nostra vita e la nostra proprietà. Possiamo 

permetterci che si verifichino regolarmente disastri legati alla sicurezza. 

I pirati vogliono obbligare i produttori commerciali di dispositivi a fornire 

aggiornamenti di sicurezza regolari per un periodo ragionevole. Se le patch delle 

vulnerabilità critiche della sicurezza non vengono fornite entro un periodo di 

tempo ragionevole dalla loro scoperta, i produttori commerciali saranno ritenuti 

responsabili. Quando un produttore decide di abbandonare un prodotto ancora 

molto diffuso, il codice sorgente e gli strumenti di sviluppo devono essere resi 

pubblici per consentire alla comunità di mantenerlo. 

Le autorità pubbliche sono obbligate a rivelare le vulnerabilità che trovano o 

acquisiscono. Non devono esserci backdoor nella tecnologia di crittografia 

poiché ciò indebolirebbe e minaccerebbe l’integrità e la sicurezza di tutti i 

sistemi. 
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Sviluppo delle realtà locali 

Riteniamo che lo sviluppo regionale sia fondamentale per promuovere la crescita 

economica e migliorare la qualità della vita dei cittadini. La politica regionale ha 

un impatto diretto sulla vita delle persone, soprattutto perché sussistono ancora 

notevoli squilibri sociali ed economici tra le regioni europee, sia nei paesi dell’UE 

che in quelli extra-UE. Lo sviluppo regionale dovrebbe essere una priorità per 

creare un’Europa più giusta e unita basata sui principi di equità, partecipazione e 

responsabilità ecologica. 

Le regioni, e ancor più le regioni frontaliere, si trovano spesso ad affrontare sfide 

molto specifiche, come i danni ambientali dovuti ai cambiamenti climatici, la 

deindustrializzazione dovuta alla crisi economica, la difficoltà di accesso 

all’assistenza sanitaria e all’istruzione e i cambiamenti demografici. 

Lo sviluppo regionale dovrebbe aiutare le regioni europee nella transizione 

verde. Per garantire politiche sostenibili e responsabili dal punto di vista 

ambientale, sosteniamo il finanziamento di progetti che promuovano la 

transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio, rispettando gli 

obiettivi climatici. 

Nello stesso spirito, l’obiettivo di uno sviluppo regionale di successo è anche una 

coesione sempre maggiore tra le diverse regioni d’Europa. Progetti su larga scala 

come la transizione verde possono avere successo solo se tutte le regioni 

ricevono il sostegno adeguato alle loro sfide. 

Transizione digitale 

Riconosciamo inoltre l’importanza della transizione digitale delle regioni 

europee. L’accento dovrebbe essere posto sulla promozione dell’innovazione 

digitale nello sviluppo regionale. Pertanto, sosteniamo progetti di connettività 

che forniscano l’accesso alle infrastrutture digitali, come Internet ad alta velocità 

e reti di telecomunicazioni, in tutte le regioni. 

Trasporti 
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Poiché le regioni europee spesso attraversano i confini, crediamo anche che le 

politiche regionali svolgano un ruolo importante nello sviluppo di progetti di 

trasporto regionale. Pertanto, sosteniamo la realizzazione di progetti di trasporto 

transnazionali che migliorino i collegamenti verso e nelle regioni meno 

sviluppate, come le ferrovie ad alta velocità. 

Cooperazione transfrontaliera 

Per raggiungere questo obiettivo, chiediamo un aumento del bilancio dell’UE per 

lo sviluppo regionale per aiutare le regioni a ridurre le disparità e promuovere la 

cooperazione transfrontaliera. Sostenere la crescita economica e sociale 

sostenibile delle regioni europee dovrebbe essere il principale ambito di 

investimento dell’UE. I fondi destinati allo sviluppo regionale dovrebbero essere 

utilizzati principalmente per investimenti a lungo termine, mentre fondi separati 

per la gestione delle crisi dovrebbero fornire un sostegno tempestivo alle crisi a 

breve termine nei momenti di necessità. 

Politiche mirate per le regioni urbane e rurali 

Queste politiche dovrebbero essere promosse in attività progettate per tipi 

specifici di regioni, in cui l’UE dovrebbe cooperare intensamente con gli Stati 

membri. Una solida agenda urbana dovrebbe aiutare le città europee e le regioni 

metropolitane a diventare più verdi e intelligenti, a rafforzare le capacità 

abitative e a migliorare la qualità della vita urbana. Particolare attenzione 

dovrebbe essere prestata al coordinamento transnazionale delle politiche 

incentrate sullo sviluppo delle aree rurali. 

Decentralizzazione e responsabilizzazione 

Per consentire un processo decisionale dal basso verso l’alto nelle nostre società, 

le autorità regionali dovrebbero avere più potere di sviluppare le proprie 

strategie di politica locale facendo affidamento sulle loro forze e risorse uniche. 

Le autorità regionali dovrebbero inoltre essere maggiormente coinvolte nel 

processo legislativo per quanto riguarda il loro sviluppo. A tal fine, incoraggiamo 

la cooperazione dei rappresentanti locali attraverso le piattaforme dell’UE che si 

occupano di politica regionale. Ci sforziamo inoltre di indirizzare il più possibile i 

fondi pubblici alle autorità regionali affinché vengano distribuiti alle iniziative 

guidate a livello locale. 
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Considerata la limitata capacità amministrativa delle autorità regionali, 

comprendiamo la necessità di ridurre la burocrazia necessaria per l’accesso ai 

fondi pubblici e chiedere finanziamenti aggiuntivi per l’assistenza tecnica per 

sviluppare e riferire su progetti innovativi e su larga scala. I fondi e la loro 

assegnazione ai progetti dovrebbero basarsi su dati concreti per fornire un 

processo decisionale basato sull’evidenza. 

Finanziamenti giusti e trasparenti per le regioni più edificate 

Tuttavia, ciò non dovrebbe ostacolare l’urgente necessità di migliorare la 

trasparenza dei beneficiari finali dei fondi pubblici. Ciò è fondamentale per 

evitare conflitti di interessi, frodi e corruzione. A livello regionale, i criteri di 

valutazione dei progetti e i requisiti di attuazione dovrebbero essere oggettivi e 

trasparenti. I fondi dell’UE soggetti a gestione concorrente da parte degli Stati 

membri sono particolarmente a rischio di abusi a causa della mancanza di 

informazioni condivise tra i livelli regionale, nazionale e dell’UE. 

Ecco perché suggeriamo di utilizzare pienamente strumenti digitali interoperabili 

per il controllo di bilancio e di pubblicare dati non sensibili su tutti gli appalti 

pubblici, comprese le relazioni di attuazione dei progetti. Solo la piena 

trasparenza consentirà agli investigatori del pubblico e dei media di seguire il 

denaro per identificare potenziali casi di abuso. 

Riteniamo inoltre che le politiche di sviluppo regionale debbano essere guidate 

dai principi di giustizia sociale e inclusività. Ciò significa che le regole per la 

distribuzione dei fondi UE alle regioni dovrebbero sempre rispettare la Carta dei 

diritti fondamentali, lo Stato di diritto e il Codice di condotta europeo. Tutti i 

cittadini dovrebbero avere pari accesso ai benefici delle politiche di sviluppo 

regionale, e queste politiche dovrebbero essere progettate per ridurre le 

disuguaglianze e promuovere la coesione territoriale e sociale. 

La partecipazione dei cittadini come garanzia del progresso 

Infine, le politiche di sviluppo regionale devono basarsi sulla partecipazione 

attiva dei cittadini e sulla democrazia. Ciò significa coinvolgere i cittadini nel 

processo decisionale e dare loro il potere di definire le politiche che influenzano 

le loro vite. 
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Politiche sociali e sanità 

Le convenzioni sui diritti umani richiedono che questi servizi siano fondati sui 

principi di rispetto, uguaglianza e accessibilità. 

Tutti gli abitanti dell’UE hanno diritto al più alto livello possibile di qualità 

dell’assistenza sanitaria e dell’educazione sanitaria, indipendentemente da come 

sono stati strutturati i sistemi sanitari (privati, pubblici o misti). 

Ciò include l’assistenza sanitaria preventiva, curativa e palliativa, nonché 

l’assistenza sanitaria mentale. Comprende anche i determinanti sociali 

fondamentali della salute, come cibo sicuro, acqua potabile, servizi igienico-

sanitari di base e alloggi adeguati, condizioni di lavoro sicure e sane e un 

ambiente sano. 

Un livello adeguato di assistenza sanitaria può essere fornito solo se gli operatori 

sanitari ricevono un salario dignitoso e se sono disponibili attrezzature e 

medicinali sufficienti. La formazione e l’impiego di un numero sufficiente di 

professionisti medici sono necessari per ridurre le liste di attesa e mantenere i 

professionisti medici a lavorare sul campo. 

I costi dell’assistenza sanitaria dovrebbero essere coperti dai fondi pubblici, 

dall’assicurazione sanitaria pubblica o da una combinazione di entrambi. 

L’assicurazione sanitaria dovrebbe essere obbligatoria, accessibile a tutti i 

cittadini dell’UE indipendentemente dal livello di reddito e coordinata tra i paesi 

dell’UE. 

Disponibilità e comfort del paziente 

I Pirati vogliono pari accesso all’assistenza sanitaria per ogni abitante dell’UE, 

indipendentemente dalle risorse a disposizione di uno Stato, e sostengono: 

• Nessuna discriminazione (diretta o indiretta) nell’accesso all’assistenza 

sanitaria, indipendentemente dalle risorse a disposizione di uno Stato. 

• I beni e i servizi sanitari dovrebbero essere accessibili a tutti. Gli Stati 

devono garantire che nessuna persona incontri ostacoli nell’accesso al 

proprio diritto alla salute, compreso l’accesso alle informazioni sulla salute 

e sui servizi sanitari. 
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• Beni e servizi sanitari accessibili a tutti, indipendentemente dal livello di 

reddito. 

• Leggi e politiche sanitarie progettate e implementate in modo trasparente 

e con la partecipazione significativa delle persone colpite da esse. Tutti i 

sistemi sanitari devono includere un quadro di responsabilità, che 

dovrebbe includere l’accesso a misure giudiziarie efficaci o ad altre misure 

appropriate per le violazioni del diritto alla salute. 

• Accesso gratuito alle cure prenatali per tutte le donne incinte, con 

particolare attenzione al benessere fisico e mentale. 

• Adeguata assistenza perinatale 

• Guida gratuita da parte di infermieri e medici della sanità pubblica, per 

monitorare la salute fisica e mentale e lo sviluppo dei bambini nelle loro 

famiglie. 

• Prevenire e combattere la povertà. La povertà porta a problemi di salute 

nei bambini attraverso, ad esempio, una cattiva alimentazione, alloggi 

inadeguati, stress e sentimenti di inferiorità. 

• Per garantire la mobilità degli infermieri all’interno dell’UE, tutti i paesi 

dovrebbero conformarsi agli stessi standard accademici minimi in materia 

di formazione. 

• Utilizzo più semplice dell’assistenza transfrontaliera. Migliorare le 

opportunità di utilizzo dei sistemi sanitari all’estero con la copertura delle 

compagnie di assicurazione sanitaria nazionali. 

• L’assistenza transfrontaliera non dovrebbe portare all’attuazione di 

politiche che violano la privacy, né alla decentralizzazione dei dati o al 

controllo e al consenso dei pazienti sull’uso dei loro dati. 

• Tessera sanitaria UE per il mondo: Negoziazione della validità della Tessera 

Europea di Assicurazione Malattia (Carta Blu) nei Paesi terzi. 

Brevetti e Tecnologia 

Ridurre il numero e la durata dei brevetti per i medicinali o almeno evitare la 

proroga amministrativa dei brevetti. I medicinali finanziati con fondi pubblici, 

compresi ad esempio i vaccini anti-COVID, dovrebbero essere disponibili con 

licenze open source prive di brevetti. 

I Pirati chiedono che l’Europa rafforzi la sua sovranità sulla produzione di principi 

attivi e medicinali. 
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I pirati chiedono che l’Europa migliori la propria sovranità nella produzione e 

nello sviluppo di apparecchiature biomediche. 

Le app e le apparecchiature che misurano i dati biomedici, comprese le app 

relative alle mestruazioni e al fitness, dovrebbero essere pienamente conformi al 

GDPR e non essere mai utilizzate per la sorveglianza biometrica di massa. 

Il Partito Pirata Europeo chiede un’adeguata protezione dei dati per lo Spazio 

Europeo dei Dati Sanitari. Comprendiamo che i dati sanitari sono utili per la 

scienza, ma possono essere utilizzati in modo improprio, ad esempio, dalle 

compagnie assicurative e dai datori di lavoro. 

I dati sanitari devono essere anonimizzati e crittografati. A tal fine deve essere 

chiaramente definito dove viene conservato, quando e da chi può essere 

utilizzato. 

Diritto all’autonomia corporea 

Il Partito Pirata Europeo considera l’autonomia corporea un diritto umano 

essenziale. Pertanto, tutte le procedure mediche devono basarsi sul consenso 

informato ottenuto senza coercizione. 

L’autonomia corporea implica che l’aborto sicuro e legale sia disponibile per 

tutti, indipendentemente dal motivo della loro scelta. Chiediamo inoltre il libero 

accesso ai contraccettivi, compresa la sterilizzazione sia maschile che femminile. 

Il fatto che tutte le procedure mediche debbano basarsi sul consenso informato 

ottenuto senza coercizione è particolarmente vero per quelle relative alla salute 

e ai diritti sessuali e riproduttivi. Pertanto, chiediamo la criminalizzazione delle 

procedure correttive sessuali eseguite su neonati intersessuali, a meno che non 

siano assolutamente necessarie dal punto di vista medico. 

Inoltre, chiediamo un modello di consenso informato per un’assistenza che 

affermi il genere, reso conveniente e accessibile. Né il riconoscimento legale del 

genere né l’accesso alla riassegnazione medica o chirurgica del sesso 

dovrebbero essere subordinati a requisiti abusivi come una diagnosi psichiatrica, 

un’espressione normativa di genere o procedure mediche. 
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Lavoreremo per creare un ambiente sicuro e inclusivo in cui tutti possano 

esprimere liberamente la propria identità di genere e il proprio orientamento 

sessuale senza timore di discriminazioni o violenza. 

Libera circolazione dei lavoratori 

I cittadini dell’UE che lavorano in un altro paese dell’UE devono superare dozzine 

di ostacoli amministrativi per lavorare e integrarsi pienamente in un altro paese 

dell’UE – in particolare diversi sistemi di sicurezza sociale, diversa natura dei 

pagamenti in questi sistemi, registrazione nei sistemi sanitari e molto altro. 

Pertanto, l’UE dovrebbe incoraggiare i suoi Stati membri a continuare a 

rimuovere le barriere amministrative alla libera circolazione dei lavoratori 

armonizzando i sistemi di sicurezza sociale e sanitari pubblici, in particolare 

l’armonizzazione dei pagamenti in questi sistemi e la condivisione delle 

informazioni tra gli Stati membri. 

Lotta alla discriminazione 

Proponiamo politiche che promuovano pari diritti e opportunità per tutti gli 

individui indipendentemente dal genere o dall’orientamento sessuale. Diamo 

priorità all’integrazione dell’uguaglianza di genere e dei diritti LGBT+. Ciò 

comporterebbe la fine della discriminazione e della violenza contro le donne e le 

persone LGBT+, la promozione della salute e dei diritti riproduttivi e la garanzia 

di parità di retribuzione e opportunità di lavoro. Riteniamo che il riconoscimento 

del matrimonio e della genitorialità tra persone dello stesso sesso debba essere 

sancito. 

Solo transizione 

In qualità di sostenitori della transizione digitale e verde, riconosciamo 

l’interconnessione delle questioni sociali, digitali e ambientali, soprattutto in 

alcune regioni. Pertanto, promuoviamo finanziamenti UE adeguati alle regioni 

più colpite e per lo sviluppo delle nuove competenze richieste. Promuoviamo 

l’apprendimento permanente attraverso, ad esempio, il miglioramento delle 

competenze e la riqualificazione. Una priorità è garantire che i settori della 

scienza, della tecnologia, dell’ingegneria e della matematica dispongano di 

personale adeguato, al fine di integrare le categorie sottorappresentate. 
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Nell’ambito della politica per non lasciare indietro nessuno, riteniamo che sia 

necessario fornire finanziamenti alle persone/famiglie vulnerabili per la loro 

transizione per quanto riguarda i trasporti, il riscaldamento, l’isolamento, ecc. 

Standard sociali 

I pirati difendono l’idea di accesso universale all’istruzione, alla conoscenza, 

all’assistenza sanitaria e ad un’adeguata protezione sociale. Riguardo a 

quest’ultimo, dobbiamo proteggere i gruppi vulnerabili dalla povertà e 

dall’esclusione, anche attraverso politiche che garantiscano un reddito minimo e 

servizi sociali soddisfacenti. 

Ai lavoratori devono essere garantite condizioni di lavoro adeguate e buone. Il 

telelavoro e il lavoro tramite piattaforma stanno diventando sempre più 

importanti, ma devono ancora far fronte a lacune normative. Dobbiamo 

garantire che le nuove forme di lavoro non aumentino la sorveglianza dei 

dipendenti né degradino le loro condizioni di lavoro e i loro diritti. 

I paesi europei devono garantire salari adeguati ai dipendenti che lavorano nello 

Spazio economico europeo. Pur riconoscendo che definire in modo uniforme un 

salario adeguato è impossibile nell’attuale Europa, riteniamo che ai dipendenti 

debba essere fornito un accesso trasparente alle informazioni e un’adeguata 

protezione legale per poter negoziare salari equi. Non sarà consentito alcun 

doppio standard per i rifugiati e gli altri non cittadini che lavorano in Europa. 

Sono benvenute ulteriori ricerche e progetti pilota per il reddito di base 

universale. 

Fondo Pensione Europeo 

Il nostro obiettivo è un’Europa veramente sociale con norme sociali comparabili 

e condizioni pensionistiche comparabili per tutti gli europei. La 

regolamentazione delle pensioni non dovrebbe provocare una corsa ancora più 

feroce dei poveri contro i più poveri. 

Molti paesi si trovano ad affrontare la crisi dei regimi pensionistici nazionali a 

causa dei cambiamenti demografici e della migrazione tra i paesi europei. Per 

questo i Pirati propongono di istituire un fondo pensione comune europeo. Il 

fondo non sarà considerato una sostituzione dei regimi pensionistici nazionali 

ma piuttosto un ulteriore complemento degli stessi per fornire il reddito minimo 

necessario ove necessario. Nessuno in Europa dovrà affrontare la povertà in età 
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avanzata. Le pensioni devono essere accessibili equamente a tutti, senza inutili 

restrizioni basate sull’età o su altri criteri. 

Assistenza alla salute mentale: migliorare la prevenzione, 

migliorare l’assistenza e promuovere l’istruzione 

Introduzione: 

Un’efficace assistenza sanitaria mentale richiede un approccio globale che 

comprenda prevenzione, cura ed educazione. Affrontando questi aspetti, 

possiamo lottare per una società che supporti le persone con difficoltà di salute 

mentale e promuova il loro benessere. Questo testo esplora i punti chiave 

dell’assistenza sanitaria mentale ed evidenzia la necessità di maggiore 

accessibilità, destigmatizzazione, inclusione ed educazione. 

Prevenzione: 

La prevenzione è fondamentale quando si parla di salute mentale. Per 

raggiungere questo obiettivo, dobbiamo concentrarci sulla fornitura di un 

maggiore accesso ai servizi di salute mentale in tutte le comunità. Ciò richiede la 

creazione di una rete di servizi ben sviluppata e prontamente disponibile per 

tutti gli individui, indipendentemente dalla loro posizione geografica. 

Garantendo che i servizi di salute mentale siano accessibili, possiamo sostenere 

efficacemente coloro che ne hanno bisogno e mitigare il potenziale aumento dei 

problemi di salute mentale. 

Oltre ai servizi accessibili, l’assistenza comunitaria dovrebbe essere riconosciuta 

come una risorsa preziosa nella promozione della salute mentale. Promuovendo 

ambienti comunitari favorevoli, possiamo creare reti che aiutano le persone a 

superare le sfide e a mantenere il proprio benessere mentale. Allo stesso tempo, 

è essenziale destigmatizzare il campo della psichiatria, rendendolo più attraente 

e incoraggiando le persone a intraprendere una carriera in questo settore vitale 

dell’assistenza sanitaria. 

Cura: 

Quando si tratta di assistenza sanitaria mentale, è fondamentale dare priorità al 

lavoro di strada e alle cure ambulatoriali rispetto ai servizi residenziali. I servizi 

psichiatrici residenziali tendono ad essere costosi, quindi è essenziale 

coinvolgere maggiormente le squadre sul campo e di prevenzione. Questo 
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approccio consente interventi tempestivi, riducendo la necessità di cure 

residenziali più intensive e costose. Inoltre, sottolineare i diritti dei pazienti 

psichiatrici è essenziale per garantire la loro dignità, autonomia e cure adeguate 

all’interno del sistema sanitario. 

Per promuovere una maggiore inclusione nella società, è essenziale creare un 

ambiente che supporti le persone con difficoltà di salute mentale. Ciò comporta 

fornire un sostegno adeguato per tutta la vita, con particolare attenzione ai 

giovani e agli anziani. L’attuazione di interventi precoci e misure preventive può 

contribuire in modo significativo a migliorare i risultati in termini di salute 

mentale e a ridurre l’impatto a lungo termine dei problemi di salute mentale. 

Formazione scolastica: 

Affrontare l’accessibilità economica e la disponibilità dell’assistenza sanitaria 

mentale per bambini e adolescenti è fondamentale. Dovrebbero essere 

intraprese azioni immediate per garantire che questi servizi siano accessibili a 

tutti coloro che ne hanno bisogno. Inoltre, dovrebbero essere compiuti sforzi per 

semplificare il processo di preparazione degli esperti di salute mentale, 

compreso il sostegno alle iniziative di organizzazioni come l’Associazione 

Europea di Psicoterapia. Ciò amplierà la disponibilità della psicoterapia e la 

renderà più ampiamente accessibile. 

Riconoscendo l’importanza della salute mentale, le scuole dovrebbero darle 

priorità come aspetto chiave dell’istruzione. Integrare la salute mentale come 

priorità nel curriculum scolastico può favorire la consapevolezza, la 

comprensione e il benessere emotivo tra gli studenti. Inoltre, responsabilizzare 

gli infermieri rafforzando la loro formazione specialistica in psichiatria può 

migliorare la qualità complessiva dell’erogazione dell’assistenza sanitaria 

mentale. 

Conclusione: 

Un approccio globale alla cura della salute mentale comprende prevenzione, 

cura ed educazione. Fornendo un maggiore accesso ai servizi, destigmatizzando 

il settore, dando priorità all’assistenza comunitaria e promuovendo l’inclusione e 

l’intervento precoce, possiamo migliorare i risultati in termini di salute mentale 

per le persone durante tutta la loro vita. Inoltre, affrontare l’accessibilità 

economica e la disponibilità dell’assistenza sanitaria mentale, semplificare il 

processo di istruzione e riconoscimento e integrare la salute mentale nei 
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programmi scolastici sono passi fondamentali nella costruzione di una società 

che dia priorità al benessere mentale per tutti. 
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Programma spaziale 

Lo spazio come fattore vitale 

La comunicazione e la navigazione via satellite, l’osservazione della Terra per le 

previsioni meteorologiche, i soccorsi in caso di calamità, il monitoraggio 

dell’inquinamento e la ricerca orbitale sono oggi parte normale della nostra vita. 

Lo spazio è diventato un fattore commerciale. 

L’UE svolge un ruolo vitale ma relativamente minore nella tecnologia spaziale. 

Vogliamo stimolare questo settore e aprirlo. Ciò genererà una spinta significativa 

per la tecnologia e la collaborazione tra gli Stati membri dell’UE e altri paesi 

partner. 

Con la commercializzazione dello spazio sorgono nuove opportunità come 

l’estrazione mineraria e la colonizzazione dello spazio. Ciò genererà notevoli 

progressi economici. L’UE deve assicurarsi di ottenere la sua parte in questo 

sviluppo. 

Visione strategica dell’UE per il futuro del settore spaziale 

A causa del progresso tecnologico e della commercializzazione, le attività nello 

spazio non sono più argomenti per un lontano futuro. I viaggi interplanetari, la 

difesa planetaria, l’estrazione mineraria spaziale, la produzione nello spazio, la 

colonizzazione di altri pianeti e persino i primi concetti di sonde spaziali 

interstellari sono questioni che devono essere affrontate oggi. 

L’UE deve definire una visione, una strategia e obiettivi chiari per garantire la 

cooperazione internazionale, la governance globale multilaterale e i principi 

fondamentali dello stato di diritto, della giustizia e della democrazia nel settore 

spaziale. Dobbiamo garantire il continuo sviluppo dell’Agenzia per il programma 

spaziale dell’UE che sia politicamente e finanziariamente responsabile nei 

confronti del pubblico dell’UE attraverso le istituzioni dell’UE e riceva un 

mandato adeguato a livello europeo per lo sviluppo spaziale. 

Politica industriale dello spazio 
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In tutto il mondo, le attività nello spazio si stanno spostando dalle agenzie 

governative agli enti privati e commerciali. 

Nell’attuale decennio, il programma spaziale dell’UE dovrebbe concentrarsi sulla 

stimolazione dello sviluppo nel settore privato. La ricerca finanziata con fondi 

pubblici dovrebbe utilizzare principalmente servizi di lancio commerciali e 

concentrarsi su aspetti ad alto rischio in cui può aprire la strada a tecnologie 

dirompenti, come le vele leggere per missioni a lungo raggio e l’estrazione di 

risorse nello spazio. 

È necessario sviluppare capacità di lancio indipendenti dell’UE con piena 

riutilizzabilità per garantire che l’UE abbia un accesso sufficiente allo spazio e 

possa rimanere in una posizione di leadership tecnologica ed economica. 

È necessario un quadro giuridico per prevenire l’abuso e l’utilizzo come arma 

delle risorse spaziali. 

Diritto dello spazio 

Il Trattato sullo spazio extra-atmosferico (OST) non copre molte questioni legali 

critiche riguardanti l’uso e la commercializzazione dello spazio. L’UE, in quanto 

esempio lampante di più nazioni che lavorano insieme per il bene comune, 

dovrebbe assumere un ruolo di primo piano nello spingere per espandere l’OST 

per coprire questioni importanti come l’estrazione mineraria spaziale, i detriti 

spaziali e gli aspetti ambientali. 

Lo spazio deve essere accessibile e utilizzato per il bene di tutta l’umanità. 

Le leggi ambientali nello spazio dovrebbero affrontare questioni come 

l’inquinamento che può colpire vaste aree o raggiungere oggetti spaziali abitati 

o potenzialmente abitabili, aree che potrebbero ospitare vita extraterrestre, e 

anche proteggere luoghi che sono di grande importanza per la ricerca, come 

l’altra faccia della Terra. la Luna che presenta interferenze in radiofrequenza 

eccezionalmente basse, rendendola un punto vitale per la radioastronomia. 

Detriti spaziali 

Satelliti abbandonati, stadi di razzi e detriti in orbita minacciano i viaggi nello 

spazio. L’UE deve spingere per trattati internazionali che impongano la 

rimozione dei detriti spaziali e la prevenzione di nuova spazzatura spaziale 
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attraverso la deorbita controllata degli stadi dei razzi esauriti e dei satelliti a fine 

vita. Le attività che generano detriti spaziali, come i test dei sistemi anti-satellite, 

devono essere messe al bando. 

I programmi di ricerca sulle tecnologie per rimuovere i detriti spaziali devono 

ricevere finanziamenti aggiuntivi. 

Difesa Planetaria 

L’impatto di un oggetto importante può causare danni immensi alla Terra. La 

difesa planetaria contro tali eventi è di grande importanza. Vogliamo aumentare 

i finanziamenti per progetti volti a rilevare oggetti vicini alla Terra 

potenzialmente pericolosi e per tecnologie per deviare oggetti pericolosi. 

Le attività per la difesa planetaria devono essere coordinate e integrate a livello 

internazionale. 

Obiettivi a breve termine 

I sistemi di lancio consumabili stanno diventando rapidamente obsoleti e il 

vantaggio economico dei sistemi riutilizzabili è significativo. L’UE ha bisogno di 

una propria capacità di lancio riutilizzabile per rimanere competitiva e consentire 

progetti su larga scala. 

Inoltre, è necessaria una capacità di trasporto indipendente dell’equipaggio, 

inizialmente verso l’orbita terrestre. 

Lo sviluppo di questi sistemi a livello nazionale sarà necessario per tenere il 

passo con lo sviluppo internazionale attualmente dominato da Stati Uniti e Cina. 

Obiettivi a lungo termine 

Il programma spaziale dell’UE dovrebbe anche finanziare obiettivi che oggi sono 

o sembrano essere irraggiungibili. Lavorare su obiettivi lontani, come costruire 

una sonda interstellare, un ascensore spaziale o un gancio spaziale, stimolerà lo 

sviluppo di tecnologie e materiali radicalmente nuovi. Per garantire l’uso civile a 

beneficio dell’umanità e un’efficace collaborazione scientifica ed economica, 

tecnologie spaziali così grandi e potenti dovrebbero essere sviluppate con 

partner internazionali. 
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Raccogliere i benefici del programma spaziale 

Il ritorno sugli investimenti nelle tecnologie spaziali è dieci volte superiore. I 

Pirati credono che investire in un programma spaziale su larga scala produrrà 

risultati di ricerca che hanno il potenziale per migliorare la vita di tutti. Vogliamo 

che i principi dell’accesso aperto rendano i risultati della ricerca ampiamente 

disponibili. L’applicazione della tecnologia spaziale dovrebbe apportare benefici 

alla vita quotidiana di tutte le persone, come la già crescente copertura Internet 

in aree remote e la navigazione satellitare. 

Narrare l’epopea spaziale 

L’esplorazione spaziale è sottorappresentata nei media. Una parte vitale del 

programma spaziale dell’UE deve essere la comunicazione dei progetti al grande 

pubblico per aumentare la consapevolezza dell’importanza dello spazio per il 

futuro dell’umanità. 
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Trasporti 

Trasporti per tutti 

I trasporti svolgono un ruolo cruciale nell’economia europea, garantendo la 

libera circolazione delle persone e delle merci. Tuttavia, è anche responsabile di 

gran parte delle nostre emissioni e costituisce una delle principali fonti di 

inquinamento atmosferico nelle nostre città. 

La decarbonizzazione del settore dei trasporti e il raggiungimento di una 

mobilità sostenibile e rispettosa dell’ambiente sono necessari per affrontare la 

crisi climatica ed energetica, migliorare la qualità della vita dei cittadini e rendere 

le nostre città spazi più vivibili. I fondamenti del nostro concetto di mobilità si 

basano sui principi di sostenibilità, intermodalità e interconnessione. Riteniamo 

che sia essenziale per tutti gli europei avere un facile accesso a trasporti veloci, 

affidabili e rispettosi dell’ambiente. 

Ci impegniamo a sostenere il trasporto pubblico e le reti ferroviarie. Investendo 

in queste modalità di trasporto, miriamo a fornire opzioni di mobilità 

convenienti, efficienti e sostenibili per le persone in tutta Europa. Il 

miglioramento dei sistemi di trasporto pubblico, come autobus, tram e 

metropolitana, incoraggerà più persone a scegliere queste alternative rispetto ai 

veicoli privati, riducendo la congestione e le emissioni. 

Inoltre, espandendo e migliorando le reti ferroviarie, possiamo offrire 

collegamenti interurbani e regionali più veloci e affidabili, rendendo il viaggio in 

treno un’opzione attraente per i pendolari e i viaggiatori a lunga percorrenza. Il 

nostro obiettivo è creare una rete di trasporti solida, multimodale e 

interconnessa che soddisfi le esigenze di tutti gli individui e contribuisca a 

un’Europa più verde e accessibile. 

Città verdi 

Mobilità condivisa e pigrizia energetica I combustibili alternativi non possono 

salvare il nostro pianeta mentre continuiamo a sprecare energia. Sosteniamo 

l’iniziativa Principi di mobilità condivisa per città vivibili: se puoi camminare da 
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qualche parte, non dovresti guidare, e se puoi guidare insieme, non dovresti 

guidare da soli. 

Questi principi mirano ad aumentare l’utilizzo dei trasporti pubblici, a diminuire il 

numero di auto sulle strade, a dare priorità ai pedoni e alle biciclette nelle città 

verdi e persino a farci risparmiare miliardi di euro ogni giorno nei tempi 

produttivi quando i pendolari sono bloccati negli ingorghi. 

Trasporti pubblici accessibili ed efficienti 

Il trasporto pubblico deve essere conveniente e accessibile. Sistemi efficienti di 

trasporto pubblico, autostrade ciclabili e corsie preferenziali per gli autobus 

riducono i livelli di inquinamento e rumore nelle città. 

Nel lungo termine prevediamo di utilizzare biciclette e mezzi pubblici per 

accedere agli snodi dei trasporti, treni per i viaggi nazionali all’interno dell’UE e 

aerei principalmente per raggiungere destinazioni oltremare. La condivisione è la 

cura! La nostra priorità qui è l’adeguatezza: il costo totale di qualsiasi soluzione 

(inclusa la manutenzione a lungo termine) deve essere proporzionale al suo 

beneficio pubblico complessivo. Supportiamo soluzioni innovative come treni 

camion autonomi, strade e parcheggi intelligenti, tram merci o autobus 

modulari, ove appropriato. 

Dati aperti per città più verdi 

Per incoraggiare le città a raggiungere lo status di Città Verdi Europee, 

misureremo i livelli di inquinamento e rumore nelle città e utilizzeremo queste 

informazioni per premiare le città che dimostrano un impegno per la 

sostenibilità ambientale. Crediamo in un sistema di dati aperti per i trasporti 

accessibile a tutti, con strumenti di dati aperti sviluppati per consentire alle 

aziende e ai governi regionali di collegarsi facilmente. Garantiremo la sicurezza e 

la privacy dei dati personali rendendo i dati di trasporto accessibili a tutti. 

Utilizzeremo standard aperti per garantire l’interoperabilità dei sistemi di 

trasporto in tutti i paesi dell’UE. Ciò farà sì che i trasporti in Europa funzionino in 

modo simile all’interno dei singoli Stati membri. Il nostro obiettivo è promuovere 

lo sviluppo di un sistema di trasporti efficiente, accessibile e rispettoso 

dell’ambiente. 

Sostenere l’infrastruttura per i combustibili alternativi 
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Sebbene le auto individuali rimangano la principale fonte di inquinamento 

atmosferico nelle città e non dovrebbero essere il mezzo di trasporto preferito, 

rispettiamo la libertà di scelta di ciascun individuo. L’industria automobilistica ha 

i mezzi per diventare leader nella transizione verso una mobilità pulita. 

L’inserimento nella legislazione europea dei principi del diritto di parcheggio e 

del diritto alla tariffa e di un accesso equo all’installazione di infrastrutture di 

ricarica sulle stazioni di rifornimento di combustibili fossili esistenti lungo la rete 

TEN-T garantirà un’adozione più agevole di tecnologie pulite e accelererà la 

decarbonizzazione del settore dei trasporti europeo. 

Viaggi transfrontalieri locali 

Crediamo che trasporti efficienti e accessibili possano collegare le diverse regioni 

d’Europa. Espanderemo e miglioreremo i collegamenti transnazionali esistenti 

che andranno oltre i tradizionali schemi di trasporto nazionale. L’UE dovrebbe 

sostenere e salvaguardare lo sviluppo di soluzioni di trasporto eque nelle regioni 

di confine che consentano spostamenti efficienti e organici attraverso i confini 

nazionali. Utilizzando modalità di trasporto collaudate e sostenibili come la 

ferrovia, nonché nuove opzioni dinamiche (sistemi di biciclette e car sharing, 

trasporto pubblico a richiesta), ci impegneremo a dare impulso alle regioni 

periferiche dei paesi dell’UE che sono spesso le più sottosviluppate e 

sottosviluppate. collegati nei rispettivi paesi. 

Rete ferroviaria europea ad alta velocità 

Crediamo che il futuro dei trasporti in Europa debba dare priorità a sistemi 

moderni, efficienti e sostenibili in grado di connetterci tutti. Ecco perché 

proponiamo di sostenere politiche che diano priorità all’espansione di una rete 

ferroviaria ad alta velocità che colleghi tutte le capitali dell’UE, utilizzando nuovi 

materiali e tecnologie per rendere i viaggi più silenziosi e collegarsi alle reti 

ferroviarie esistenti. 

Una rete ferroviaria ad alta velocità migliorerebbe significativamente l’efficienza 

dei viaggi in Europa, riducendo i tempi di viaggio e aumentando la produttività. 

Ciò avrebbe effetti positivi sulle imprese, riducendo i costi e migliorando la 

produttività. Migliorerebbe inoltre notevolmente l’accessibilità delle regioni 

remote, rendendo più facile per le persone viaggiare da e verso aree che in 

precedenza potrebbero essere state difficili da raggiungere. Ciò avrebbe un 

impatto positivo sulle economie locali di queste aree, rendendo più facile per le 

persone visitare queste regioni per turismo o svago. 
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Oltre a questi vantaggi, una rete ferroviaria interconnessa ad alta velocità 

contribuirà a ridurre la congestione del traffico su strade e autostrade, 

migliorando l’efficienza complessiva dei trasporti e riducendo i tempi di viaggio. 

Riducendo il numero di automobili sulla strada, una rete ferroviaria ad alta 

velocità avrà anche un impatto positivo sull’ambiente, riducendo le emissioni di 

carbonio e promuovendo viaggi sostenibili. 

Regole semplici e tecnologie intelligenti 

Le norme europee sui trasporti sono piene di eccezioni. Per allineare queste 

regole, è necessario implementare salari e condizioni di lavoro competitivi per 

tutti gli autisti professionisti in tutto il continente, compresa l’armonizzazione del 

divieto di guida dei camion. Sosteniamo una legislazione progressista per le auto 

autonome e senza conducente per risolvere le questioni di responsabilità e 

mantenere l’UE in cima alla scala dell’innovazione automobilistica. Le diverse 

modalità di trasporto dovrebbero essere rese giuridicamente uguali, avere un 

sistema trasparente di sussidi e i loro costi dovrebbero riflettere tutte le 

esternalità applicabili. 

In viaggio con il Grande Fratello 

Puntiamo a un unico sistema satellitare di pedaggio controllato pubblicamente e 

facile da usare per il trasporto commerciale sulle autostrade, che consenta l’uso 

di app open source, consenta l’elaborazione di big data anonimizzati e quindi 

migliori la gestione del traffico sia municipale che interstatale. Insistiamo sul 

fatto che eCall e altri dispositivi simili di registrazione del movimento rimangano 

facoltativi e che i loro dati siano strettamente anonimi, in modo che la 

partecipazione a qualsiasi attività di monitoraggio dei trasporti rimanga uno 

strumento di scelta trasparente con benefici pubblici piuttosto che un mezzo 

obbligatorio di sorveglianza governativa che utilizza appaltatori esterni e 

meccanismi di controllo opachi. . 

Legislazione inerente il trasporto a pagamento su richiesta (ride-hailing) 

Le grandi aree metropolitane dell’UE si trovano attualmente in un limbo 

giuridico per quanto riguarda le app di trasporto a pagamento su richiesta (o 

ride-hailing, come Taxify, UBER), ostacolando così l’ulteriore ricerca e lo sviluppo 

di tali progetti. Riteniamo che la legislazione debba riflettere l’attuale sviluppo 

tecnologico e che debba esistere un quadro comune per le app di ride-hailing a 

livello europeo, consentendo alla navigazione satellitare precisa e a tecnologie 
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simili di essere riconosciute come un sistema certificato per il calcolo delle 

distanze. La legalizzazione delle app di ride-hailing porterà grandi benefici alle 

aree rurali e alle persone meno abbienti e offrirà maggiori certezze ai lavoratori 

gig economy. 

 


